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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
dellO ottobre.

P RES I D E N T E . Non essendovi as-
servaziani, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con-
geda i senatori: Biaggi per giorni 11, Bosso
per glomi Il.

Non essendovi osservazioni, questi conge-
di sono concessi.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri
e dal Ministro del bilancio e della program-
mazione economica:

«MO'difiche ed integrazioni alla legge 27
febbraio 1967, n. 48, concernente le attribu-
zioni e l'ordinamentO' del Ministero del bi-
lancio e della programmaziO'ne economica e
l'istituzione del CO'mitato dei ministri per la
programmazione ecO'nO'mica» (1361);

dal Ministro dei lavori pubblici:

« Ulteriore autorizzazione di spesa per la
applicazione delle provvidenze di competen-
za del Ministero dei lavori pubblici e del Mi-
nistero dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato, previste dalla legge 4 novembre
1963, n. 1457, modificata ed integrata can la
legge 31 maggio 1964, n. 357, a favo're delle
zone devastate dalla catastrofe del Vajont»
( 1362).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E . Comunico che il
seguente disegno di legge è stata ~deferito in
sede ref.erente:

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri):

«Ratifica ed esecuzione del Trattato che
modifica talune di1spO'sizi'Oniin materia di
bilancio dei Trattati çhe i,stitui,scono le Co-
munità europee e del Trattato che istituisce
un Consiglio unico ,ed una Commissione uni-
ca delle Comunità emO'pee e relativi Alle-
gati, stipulato a LussembuDga il 22 aprile
1970, e delega al Governo ad emanare le
norme di attuazione della Decisione del Con-
siglio dei ministri delle Comunità europee
relativa alla sostituzione dei contributi fi-
nanziari degli Stati membri con risorse pra-
prie delle Comunità, adottata a Lussembur-
go il 21 aprile 1970» (1342), previ pareri
della sa Commissione e della Giunta con sul-
tiva per gli affari delle Comunità europee.

Votazione dei disegni di legge: « Sgravi fi-
scali a favore dei lavoratori dipendenti
e dei lavoratori autonomi a più basso
reddito >, (1279), d'iniziativa del deputato
Raffaelli e di altri deputati; del deputato
Abelli e di altri deputati; del deputato
Roberti e di altri deputati (Approvato
dalla Camera dei deputati), e: « Disposi-
zioni in materia di imposte di ricchezza
mobile delle categorie Cll e C/2» (1268),
d'iniziativa del senatore Belotti e di altri
senatori. Approvazione del disegno di leg-
ge n. 1279

P RES I D E N T E . L'ordine del giornO'
reca la votazione dei disegni di legge: « Sgra-
vi fiscali a favore dei lavoratori dipendenti e
dei lavaratori autonomi a più basso reddi-



Senato della Repubblica ~ 17952 ~ V Legislatura

350a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 20 OTTOBRE 1970

to », d'iniziativa del deputato Raffaelli e di
altr.i deputati, del deputato Abelli e di altri
deputati, del deputato Roberti e di altri de~
putati, giià approvato dalla Camera dei de~
putati, e: «Disposizi'Oni in mater.Ìa di im-
poste di riochezza mobile delle categorie C/l
e C/2 », d',iniziativa dei senatori Belotti, Bu-
zio, Cifarelli, CoHeoni, Segnana, Del Nero,
De Leoni, Athas Valsecchi, Zugno, Noè, Lom-
bardi, Cerami e Pelizzo.

Rioordo che i due sopraddetti disegni di
legge 'soma stati già esaminati dalla C'Ommis~
sione competente in sede redigente.

It1 Senato dovrà pertanto limitarsi alla vo-
tazi'One ,finale con sole dichiarazioni di voto.
Avverto che il l'datare, senatore Athas Val~
secchi, ha rinunciato a prendere la parola,
r,imettendosi alla relazi'One ,scritta.

P R E T I , Ministro delle finanze. Doman~
do di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facol,tà.

P R E T I , Mznistro delle finanze. Ho chie~
sto fa parola semplicemente per sottolineare,
nel momento ]n cui è in discussione alla Ca-
mera dei deputati illCosiddetto « decretone »

o « decretissimo », che noi, oon questo prov~
vedimento legislativo, da un lato concedia-
mo un notevole sgravio a favore dei lavora-
tori dipendenti, elevando la franchigia fino a
600 mila Jire, e daH'altro lato accresciamo
l'onere delle imposte dirette elevando l'ad.
dizionale del 1966 dal 10 al 15 per cento per
i redditi sino a 10 mi'lioni e dallO al 20 per
cento per i vedditi superiori ai 10 romani.
Per i lavoratori dipendenti con reddito fino
a 2 milioni :resta ferma ,la vecchia addiziona-
le del 1966.

Ho voluto sottolineare questo perchè da
cevte parti poliitiche il Governo è stato eri.
ticato per il fatto che nel provvedimento di
legge di conversione del decreto 27 agosto
1970, Il. 621, già discusso al Senato ed attual~
mente in discussione a1l1a Camera, sono con-
templati unicamente sgravi nel settore delle
imposte diJvette. Si è dimenticato che con-
temporaneamente il Parlamento aveva in di~
scussione questo 'provvedimento legislativo,
che sancisce un aumento tutt'altro che tra-

sourabi,le dell'imposizione divetta sui redditi
medi e sui redditi elevati.

Questo ~ io credo ~ sta a dimostrare il

senso di giustizia dal quale è animato il Go~
verno. È chiaro che Isono provvedimenti epi~
sodici; ma noi non potremo reaHzzare una ve~

l'a giustizia nel settore fiscale se non quan.
do potremo varare la riforma tributaria.

È per ciò che io approfitto ancora una vol~
ta dell'occa,sione di avere <l'onore di parlare
al Senato per :sottolineare quanto sia urgen~
te l'approvazione di questa legge che darà al-
lo Stato gli strumenti ~ -in particolare l'ana-
grafe tributada ~ per realizzare quella giu~
stizia che tutti dicono di volere, ma che, con
la legislazione e con le strutture vigenti, pur~
'troppo non è ,realizzabile se non attraver,so
grandissime imperfezioni.

P RES I D E N T E . È iiScritto a pavla~
re per dichiarazione di voto il senatore Ma-
sciale. Ne ha facoltà.

M A S C I A L E. Signor Presidente, l'ono~
revole Ministro, con questa sua preliminare
precisazione, ci 'Offre la possibilità di ripren-
dere il discorso che è stato fatto alcuni gior~
ni fa sul decretone, di l1ibadire ill fatto che
in quelila battagtlialanostra posizione era
giUlsta, poichè, se ciò non fosse stato eviden-
ziato da fatti concreti, il Ministr'O si sareb-
be risparmiato queste precisazioni. Nè le
sue cOJ1tesi delucidazioni ci convincano: an~
zi stanno a dimostrar,e il contrario, poichè
cioè vogliono giusti:ficare Ja manchevolezza
del Governo nel prendere in esame i proble~
mi scottanti del nostro Paese e perciò non le
possiamo accettar,e, le respingiamo. D'al:tron~
de, signor Presidente, non è una novi<tà; noi
oggi ci troviamo a discutere su un disegno
di legge, in sede di dichiarazi'One di voto, che
aveva l'etiohetta dei compagni comunisti, se-
nonchè H Governo, preso alle strette e mes~
so alI muro, si è visto. . .

P RES I D E N T E . Non ancora messo
alI muro.

M A S C I A L E . Non volevo usare que~
sta espressione nel senso che ad essa è stato
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dato dall'onorevole Presidente; valevo dire
semplicemente che il Governo era stato mes-
so con le spalle al muro. Il Governo, dicevo,
è stato costretto ad intervenire su questo
disegno di Ilegge presentato dai compagni co-
munisti con urna serie di emendamenti, co-
siochè alla fine della discussione gli stessi
presentatoni hanno dovuto scegliere la stra-
da dell'aslensione. Il Governo ha dimostra-
to una grande abilità: pdma se ne è stato,
per così dire, :in una tana, poi ne è venuto
fuori ed ha aggredito il contenuto del dise-
gno di legge con una serie di proposte in
contrasto con lo spirito della legge stessa e
quindi costningendo i compagni comunisti ad
astenersi.

Alla Camera dei deputati abbiamo mani-
festato il nostro dissenso innanzi tutto per-
chè, onOlrevole Presidente, sebbene lIe pro-
messe siano dispensate in grande misura
(non c'è Ministro deLle finanze che non ci ri-
peta le stesse cose, che non ci faccia le stesse
promesse) siamo ormai giunti ailla fine del
1970 e la famosa legge sulla riforma tributa-
ria è ancora nei voti e nei desideri di alouni
settori della maggioranza.

Riteniamo quindi che l'esigenza di propor-
zionare le quote esenti relative all'imposta
di ricchezza mobilIe sui redditi di lavoro di-
pendente e alla imposta complementare pro-
gressiva sul reddito complessivo ai processi
di svalutazione della lira e di rincaro dei
prezzi, che sono stati negli ultimi venti anni
di grande portata, sia avvertita da tutti e
pare dallo stesso onorevole Preti il quale ha
tentato, con un giro vizios'Ù di affermazioni,
di giustificare questa situazione (richiaman-
do tuHo queLlo ohe si sta discutendo alla
Camera del deputati sul famoso decretone)
con ciò cadendo in contraddizione. Infatti, se
già prima della entrata in vigore del decre-
to la situazione era così pesamte per i 1avo-
ratori a reddito fisso, immaginate che cosa
sarà domani, se sarà convertito in legge, in
quanto abbiamo dimostrato che questo de-
creto nella parte del prelievo colpisce ,sol-
tanto i ceti e i oonsumi popolari e quindi si
risolve in un aggravi'Ù maggiore per i red-
di ti di lavoro.

Dicevo che questa esigenza è stata avver-
tita da tutti, almeno in via di principio e cor-
risponde ad un insopprimibile senso di giu-

stizia. La presa di posizione assunta con mi-
nore o maggiore determinazione da tutte le
forze politiche rappresentate in Parlamento
non ha condotto però ad alouna conclusione
legislativa, se è vero come è vero che oggi
i compagni del Gruppo comunista sono co-
stretti ad astenersi sul loro progetto di leg-
ge e noi dobbiamo votare contro prendendo
una posizione chiara, netta e decisa che non
è una novità ma è la nostra posizione poli-
t]ca dal 1964.

Il risultato è che stipendi e salari, onore-
vole rappresentante del Governo, sui quali
vengono direttamente effettuate le ritenute
tributarie e che, a differenza dei grandi red-
diti capitalistici, non possono minimamente
sfuggire all'appHcazione aritmetica del siste-
ma fiscale, subiscono prelievi sempre più pe-
santi e sproporzionati, secondo la logica,
non certo sorretta da ispirazioni moderne e
democratiche, del vecchio testo unico delle
leggi sulle imposte dirette il quale ha rece-
pito, senza porsi il problema della dinamica
dei fenomeni monetari e deHa evoluzione dei
prezzi e del costo della vita. una ormai su-
perata concezione dei livelli di tassazione;
ma, a propria parziale discolpa, poteva ad-
durre una situazione lontana dal presentare
quei n'1mi incalzanti di trasformazione eco-
nomica interna ed internazionale che si so-
no venuti siUccessivamente manifestando in
tutta la loro intensità.

Così, in un panorama che non ha più nul-
la a che fare con quello dell'ultimo dopoguer-
ra e dI fronte ad un valore deHa moneta che
ha sU'bìto un radicale mutamento, il prelie-
vo fiscale su stipendi, salari e sui redditi dei
piccoli artigiani, i~norando persino le situa-
ZJioni inflazionist1ohe che si sono verificate, è
rimasto agIli stessi bvelli: le quote esenti da
tassazione dei redditi di lavoro dipendente
sono rimaste a quei .Hvelli che nel 1947 erano
stati assunti come minimo vitale. Per cui,
al di fuori di ogni civile garanzia in ordine
al limite, da tutti riconosciuto, dell'interven-
to fiscale, i lavoratori italiani hanno pagato
ogni anno e continuano a pagare una quota
percentuale più alta sostenendo, 10r'Ù mal-
grado, con ill proprio sacrificilO e in una an-
gosciosa situazione sociale e fami,uare, l'equi-
Hbrio di un sistema che le grandi e sistema-

I tiche evasioni dei reddilti più elevati e le spe-
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culazioni parassitarie avrebbero messo as~
sai presto in crisi.

Oggi noi diciamo no a questo disegno di
legge non per 'l'originario contenuto ispira~
tore dei cO'mpagni comunisti ma per la ma~
nipolazione effettuata dal GO'verno di centro~
sinistra e dallo stesso ministro Preti. Per-
tanto noi del PSIUP affermiamo il nostro no.
(Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E . È iscritto a par1a~
re per dichiarazione di voto il senatore Ci-
pellini. Ne ha facoltà.

C I P E L L I N I . OnorevO'le Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, H
Gruppo del Partito sO'cialista italiano vota a
favore della proposta di legge ohe modilhca
le norme relative all'imposta sui redditi di
riochezza mobi1e oon sgravi ,fiscali per i lavo~
ratori dipendenti ed i ,lavoratori autonomi
a più basso reddito. Il voto ,deHa 'legge è tan-
to più significativo perchè si compie in un
momento, illl un periodo in cui il Paese, e
quindi anche i lavoratori, sono chiao:nati a
sopportare sacr,i,fici non indifferenti per per-
mettere la ripresa deWattività produttiva e
per dare l'avvio a due fondamentali riforme:
la sanità e la casa. Quante volte in Commis~
sione ed in Aula, nel corso dell'appassionato
dibattito suHe misure fiscali decise dal Go-
verno, ci siamo sentiti ripetere che le esigen~
ze dei ,lavoratori venivano ,ignorate, eluse,
quasi che quella categoria, e soltanto quel~
la, fosse stata colpita per risanare una si,tua~
zione non certo allegra.

Ebbene, la risposta viene proprio dalla
legge che stiamo per votare. La detassazione
a favore dei lavoratori a più basso reddito
significa che ,ill Governo intende intervenire
per perequare determinate situazioni, inten~
de avviare la riforma tributaria indirizzando~
si verso un sistema fiscale più moderno, com~
pletamente diverso nei critelli e nello spirito,
aderente al dettato costituzionale.

Certo, questo provvedimento rappresenta
una soluzione t!ransitoria e parziale del pro-
blema di andare incontro alle giuste esigen-
ze dei lavoratori che chiedono sgravi fis'Cali
più al1Ji per i loro redditi. Lo stesso Governo
ha riconosciuto che questa è soltanto una
prima risposta, che si sarebbe dovuto fare

di più. Ma la situazione economica e socia-
le del Paese è tale che oggi come oggi non
si può fare altrimenti: obiettivamente lo
dobbiamo miconoscere.

Nessuno ignora che il sistema tributario
italiano è sperequato, che talune categorie di
cO'ntribuenti sono vergognosamente coperte
e protette. È un problema di rapporti di clas-
se che va mutato attraverso coerenti passi
successivi, con una diversa ripartiziO'ne dei
pesi ,fiscali più favorevole ai lavoratori.

Lp. strada intrapresa è dunque quella giu~
sta. La modifica dell'articolo 89 del testo uni-
co delle leggi suille impost,e dirette si ispira
al concetto della perequazione, portando la
quO'ta esente di riochezza mobHe da Ure
240.000 a 'lire 600.000 per i ,lavoratori di:pen-
denti e da >lire 240.000 a lire 360.000 per i :ta~
voratori autonomi artigiani e piccoli com-
meroianti. Sempre nel campo della ricchez-
za mobile, pOli, viene aumentata la fascia di
reddito assoggettatoailla metà dell'aliquota
nOI'male, ciO'è al 4 per cento.

Ol1bene, se teniamo conto che il vecchio
artico,lo 89 :risale al gennaio 1958 e che da al-
IOIra (12 anni orsono) v'è stata una svaluta-
zione ri,levante del potere di acquisto della
moneta, possiamo con tutta tranquillità af-
fermare che una quota dello sgravio va uni~
camente a compensare il tasso di svalutazio-
ne e che rappresenta perciò un adeguamento
ai nuovi valori monetari. Ecco per'Chè, pur
apprezzando :10 sforzo che è stato fatto per
perequa>re in parte la tassazione dei redditi,
pur dichiarando il nostro voto favorevole

alla legge, non possiamo fare a meno di 'Sot~
tolineare certe perplessità ed insoddisfazio-
ni che dal contesto della legge stessa si evi-
denziano.

Non ci ,lasoiamo trascinare dalle facili sug~
gestioni di quei settoni dell' opposizione che
propongono di rovesciare il sistema tr'ibuta~

l'io e fiscale senza però indicarne concreta~
mente i modi ed i tempi. Nè ci lasciamo tra-
scinare da demagogici atteggiamenti, soprat-
tutto in un mO'mento in cui la situazione del-
l'economia chiede al Governo, al Parlamen-
to, responsabili, meditate decisioni anche se
talvolta amare e non sempre 'popolari.

Le nostre perplessità e insoddisfazioni di~
scendono inoltre -dalla consapevolezza di una
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situazione difficile e contorta e dal ricono~
sc:imento che ancora troppo poco si è fatto
per dare una sterzata al timone.

È indubbIO che, oltre ai problemi di ripar~
tiziane degli oneri fiscali che la presente leg~
ge risolve soltanto in piccola parte, esiste
la necessi,tà di aocrescere la potenzialità del~
la finanza pubblica per risolvere il problema
delrla casa, della sanità, della scuola; per ri~
solvere i problemi dei servizi sociali di cui
il Paese è carente; per risolverei,l problema
della riforma tributaria reclamato a gran vo~
ce da tutte le categorie di lavoratori e reso
indifferibile per gli impegni che il nostro
Governo ha assunto anche ,in campo inter~
nazionale.

Ebbene, nelle prossime settimane alcuni di
questi problemi avranno una risposta che ci
auguriamo positiva, che sappiamo positiva
proprio per aver seguito il difficile ma pro~
ducente dialogo t'ra Governo e sindacati.

Stiamo attraversando un momento di tran~
sizione; sono apparse all'orizzonte nuove for~
ze e nuovi equilibri; molte cose sono muta~
te o devono ancora mutare. La nostra eco~
nomia deve svilupparsi consolidando certe
posizioni, contribuendo ad allargare le di~
mensioni del mercato linterno e fronteggian~
do la competitività internazionale. Di fronte
a queste nuove condizioni che implicano la
revisione dei vecchi aspetti strutturali, oc~
corre dare giusto valore alla forza lavoro
che è la cerniera di ogni sviluppo, di ogni
progresso. L'occupazione è la necessaria ga~
ranzia attraverso la quale deve passare ogni
progetto di riforma; ma l'occupazione è ve~
ramente tale quando assicura salari remune~
rativi oltrechè .la garanzia del posto.

Politica di investimenti, estensione, inten~
sificazione del processo di industrializzazio~
ne, sono necessari, indispensabiili per riequi~
librarela struttura dell'economia nazionale
ed assicurarne una crescita più armonizzata
dal punto di vista terrirtoriale e settoriale:
ma tutto ciò si può, sì, realizzare, a condi~
zione che la forza lavoro, i lavoratori ne sia~
no convinti partecipi, attori, con piena co~
gnizione di causa. Occorre perciò difenderli,
sostenerli nello sforzo che compiono a van~
taggio e nell'interesse dell'intera Nazione.
Occorre soprattutto sostenere coloro che più
danno, più fatricano e meno guadagnano.

Questo in fondo è lo spirito della legge, que~
sto è iÌl disegno che 11 Governo persegue e
che ci trova consenzienti, convinti come sia~
ma che il progresso del Paese, l'avvenire ed
il consolidamento della democrazia passano
attraverso la strada obbligata (giustamen~
te) della difesa del salario, del posto di la~
varo; attraverso una maggiore giustizia an~
che nel campo tributario, che non è certa~
mente il meno importante per le conseguen~
ze di carattere economico, sociale, morale
che derivano da una sua più o meno corretta
applicazione. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Solia~
no. Ne ha facoltà.

,~ S O L I A N O . Onorevole Presidente,
onorevole ministro, onorevoli colleghi, final~
mente, a circa vent'anni dall'entrata in vigo~
re della legge per la perequazione tributaria
(la piccola riforma legata al nome del com~
pianto onorevole Vanoni), è stata compresa
dal Governo l'esigenza di adeguare i 1111inimi
esenti per i redditi più bassi alle nuove reali
condizioni in cui si trovano ad operare so~
prattutto i lavoratori. Sono stati vent'anni
di continue iniziative, proposte e lotte per
ottenere che i conclamati princìpi perequa~
tori fossero tradotti in operante realtà. E ci
sia consentito, nel rilevare ciò, osservare an~
che che in tutto questo periodo noi comuni~
sti siamo stati all'avanguardia di una lotta,
non ancora conclusa, volta a dare al nostro
Paese un sistema tributario nuovo, profon~
damente diverso dal<l'attuale, moderno, agi~
le e democratico, tale da rispondere valida~
mente al dettato dell'articolo 53 della nostra
Costituzione repubblicana. Un dettato che
mediante nuove e ripetute leggi fiscali il Go~
verno, ed in particolare la Democrazia cri~
shana, hanno costantemente eluso, operan~
do in effetti in maniera diversa ed opposta
alla Costituzione, a volte dimenticando per~
sino le norme più elementa]1i di giustizia tri~
butaria. Una pratica che ha portato i risul~
tati paradossali che tutti abbiamo modo di
COll1istatare e che noi da sempre instancabil~
mente ed ,in ogni occasione non esitiamo a
denunciare, rindividuando responsabilità, pro~
ponendo correttivi e rimedi.
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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue S O L I A N O). Per questo, ono-
revole relatore, non c'è in noi il benchè mini~
ma dubbio nel rispondere di no ~ un no
grande come una casa ~ alla domanda che

è posta nella sua relazione e cioè se il sistema
di tassazione di rlicchezza mobile, così come
ormai sopravvive, sia idoneo ad assicurare
una elementa:re interpretazione del principio
che ciascuno deve concorre:re aLle spese pub-
bliche in ragione della propria capacità con-
tributliva. Non esitiamo a l'ispondere di no
anche se la 'sua domanda, senatore Valsec-
chi, è cautamente rlimitata alla sola tassazio-
ne dei redditi di ricchezza mobile, mentre
più giustamente occorre riferil'la a tutto il
sistema, dato che l'iJmposta di ricchezza mo-
bile è una parte del prelievo globale che gra-
va sui cittadini, per di più Ulna parte minima
rispetto a quella di gran ,lunga superiore
rappresentata dalle tasse e imposte indirette
e da quelle sui consumi.

Lei dioe bene, senatore Valsecchi, quando
riassume le ragioni che hanno indotto al-
l'adeguamento deLle quote di esenzione e del-
le fasce ad 3!liquota ridotta; ma, se me lo
consente, vorrei aggiungere ad esse qualche
cosa di più, non so.lo a giustificazione del li-
mitato, parziale e tardivo provvedimento,
ma a dimostrazione del fatto che motiv:i di
perequazionee di giustizia tributaria esigo-
no che Sii faccia qualche cosa di più dspet-
to a quanto è contenuto nel disegno di legge.
Sia l'onorevole ,rappresentante del GovelIDo,
sia l'onorevole relatore sanno meglio di me
che alI fine di operare una giustizia tributaria
degna di chiamarsi tale non è sufficiente
creare delle fasce di esenzione per cui ai red-
diti che entro di esse si trovano non viene
rico.nosciuta una capacità contributiva, ma
occorre guardare anche ai tipi di detrazio-
ne che si possono operare sui redditi e che
sono diversi a seconda dei soggetti. Occorre
riflettere sul diverso modo di accertare il
reddito a seconda che si tratti di piccoli o
grandi percettori di reddito, modo diver-

so che trasforma !'imposizione sul reddi-
to ai più alti Evelli da progressiva a regres-
siva. Quando il p:residente, gli amministrato-
ri, i dirigenti di una data società usano le
auto della società stessa anche per fini pro-
pri oltre che aziendalii e possono portare a bi-
lancio fino all'ultimo oentesimo tutte lIe spe-
se inerenti all'uso e cansumo del mezzo, vie-
ne consentito fare delle detrazioni che in-
vece non è consentito fare nè agli artigiani,
nè ai lavoratori dipendenti, i quali ultimi
non possano oonsiderarsi soddisfatti di quel
20 per cento dell1eddito ~ fino ad un massi-
mo di 360 mila Iil1e ~ che è loro consentito
detrarre ai fini dell'imposta complemen-
tare e non della ricchezza mobile. Invece
gl:i altri di cui ha detto prima operano de-
trazioni anche ai fini della tassazione di ric-
chezza mobile. Questo tanto per fare un pic-
colo, limitato e comprensibIle esempio di di-
sparità di trattamento in materia di detra-
zioni ammesse.

Se poi passiamo a considerare come nel
quadro del sistema attuale si apera in ma-
teria di acoertamento, possiamo rilevare
quanto più gmndi siano le differenze a se-
conda che si tratti di artigiano o di grande
azienda, differenze che 'si traducono in spe-
requati prelievi tributari. Prendiamo una
grande città del Nord, Torino ad esempiO':
possiamo rilevare che quando ad un'impl1e-
sa artigiana media, con due dipendenti, viene
accertato un reddito, si è nelÌ'ordine di va-
Ilari che si aggirano sulle 700-800 mila lire
per dipendente, a volte anche un milione.
Di canseguenza legittimo sarebbe presumere
che, come minimo, un uguale modo di aocer-
tare !ill,reddito si usasse nei confronti della
più grande azienda tarinese. Ma ,se andiamo
a guardare le cartelle esattoriali delle due
aziende, passiamo invece riscontrare che esi-
ste un' enorme diffel1enza tra i due tipi di oon~
tribuenti a danno dell'artigiana e dell'erario,
data dal fatto che la grande azienda paga
su meno di un terzo di quello che dov'l'ebbe
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pagare se fosse stato usato per essa lo stes-
so metro usato per l'azienda artigiana.

Veniamo ora al prelievo operato sui red-
diti di lavoro. Se port1amo la nostra atten-
zione sui ruoli posti in riscossione nell'an-
no 1969 per il periodo di competenza del
1968, possiamo rilevare quant<;:> sia grande il
preHevo operato sui salari e sugli stipendi
con l'imposta di ricchezza mobile dspetto al
pr~lievo operato sul reddito di altre catego-
rie. Per H periodo di competenza del 1968,
infatti, si hanno questi risultati: reddito im-
ponibile globale nazionale per le categorie
A, B e C/1, 1.630 miliardi; per la sola catego-
ria C/2, 5.319 miliardi. L'imposta erariale
netta pagata, con esclusione dell'ICAP e del-
le varie addizionali normali e straordinarie,
dà questo risultato: per le categorie A, B e
C/l, 289 miliardi e 412 milioni; per la sola
categoria C/2, 298 mlliardi e 914 milioni. Te-
nuto conto del meccanismo del prdievo, si
può obiettare che trattasi di dati non defini-
tivi: questo è vero. Ma è anche vero che ciò
vale per tutte e due le categorie prese in
esame, per cui, senza tema di smentite, si
può affermare che la sperequazione a dan-
no dei redditi di lavoro dipendente è tale
da non potersi superare nemmeno in seguito
alle definizioni che interverranno per i red-
diti di categoria A, B e C/l. E pòichè di de-
finizioni di reddito sto parlando, è bene ri-
levare anche come elemento rafforzativo del
disC0I1s0 che mentre tutte lIe altre categorie
hanno la possibilità di contrastaI'e, conte-
stare, diluire in periodi anche lunghi ~l pa-
gamento del tributo, questo non è ammesso
per il lavoratore dipendente il quale rioeve
il salario già decurtato dal tributo trattenu-
to ad opera del datare di lavoro; per cui giu-
sto è rilevaI'e che per questo iniquo sistem~
fiscale prima viene il tributo e poi il pane.

È dunque da questo ingiusto stato di cose
e dall'esigenza di operare nel sistema una
svolta perequativa che è partita la proposta
comunista per una esenzione minima sui sa.
lari di 1.200.000 lire annue. La nostra era e
rimane una proposta realistica, niente affat-
to sproporzionata, era e rimane l'espressione
di una volontà non tesa a non far pagare le
tasse, anche se alcuni qualunquisticamente
così hanno voluto definirla, ma volta ad ope-

rare un atto di doverosa giustizia oltre che
ad aggiornare valori che nel 1947, quando
vennero per la prima volta proposti, aveva-
no un senso che invece oggi non hanno più.
Queste proposte il Governo e b maggioran-
za non hanno voluto aocogliere, preferendo
una via di mezzo come quella al nostro esa-
me, via di mezzo che riconosciamo essere
un passo avanti, ma che non ci consente di
dichiararci interamente soddisfatti, perchè si-
curamente soddi,sfatti non si possono dichia-
rare i lavoratori i cui salari sono falcidiati
da innumerevoli altri tipi di imposte: l'ulti-
ma quella dell'aumento sulla benzina.

Ci siamo resi e ci rendiamo conto dell'in-
cidenza sulle entrate che opererebbe la no-
stra proposta, ma ci l'endiamo anche conto
che questo non può essere uno stato insu-
perabile di fronte all'imperiosa forza che vie-
ne dalla necessità di rendere giustizia ai la.
voratori. Non può essere insormontabile, se
guaI1diamo alla realtà offertaci dalla evasio-
ne parziale o totale dei tributi, dalla sfera
costantemente ampliata delle agevolazioni ed
esenzioni a favore di chi dispone certo di
più rilevanti capacità contributive di quelle
che non posseggano i lavoratori.

Non si lamentino dunque i relatori e il
Ministro delle finanze delle limitate capacità
delle manovre fiscali. Non si spargano lacri-
me sulla mancata elasticità del sistema tri-
butario e delle entrate, perchè il problema
non sta nel recriminare un passato, ma nel-
l'adottare concrete misure al presente per
il futuro. Allorquando queste lacrime non si
possano trattenere, sappiano, come dice il
vecchio saggio, che chi del proprio mille pian-
ge, pianga se stesso.

Perciò, onoI'evole relatore, giusto è il ri-
lievo da lei fatto in ordine alla proroga e
all'inasprimento delle addizionali istituite a
seguito delle alluvioni e delle mareggiate del-

l'autunno 1966, ma ingenuo ~ in senso bene-
volo, me ,lo consenta ~ è il suo stupore per-

chè così facendo si è andati oltre il mo-
mento contingente che tale addizionale pro-
vocò. Il metodo delle addizionali è nella lo-
gica conseguente del tipo di politica tribu-

taria sin qui realizzato. (Interruzione del re-
latore Valsecchi Athas).
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Una volta istituite certe sovrimposte, non
se ne può fare a meno, perchè qualche cosa
di nuovo o di amprevisto si verifica sempre, '
per cui oocorre fronteggiarlo con nuove en~
trate. Basta pensare alla addizionale pro Ca~
labria, (che alla Calabria peraltro non va
se non in misura inf.eriore alla terza parte
del gettito real<e), che opera dal 1953, con
scadenza al 31 dicembre 1972, se non inter~
verranno ulteriori proroghe, visto che que~
ste proroghe vennero conoesse già nel 1955 e
nel 1967.

Una pratica, quella delle addizionali, ine~
vitabile dal momento in cui si ritenne erro~
neamente, a mio giudizio, di invertire Ja ten~
denza che aveva sorretto la riforma Vanoni
nel 1951, facendo 'ricorso alla facile mano~
vra di inasprimento delle aliquote, anzichè
a quella di portare i redditi tassabili alme~
no al livello di incremento del reddito na~
zionale, con il risultato paradossa:le di una
incidenza delle aliquote ~ se facciamo la
sommatoria delle incidenze dei vari tribu~
ti ~ più favorevole ai redditi elevati che
non ai bassireddi ti. Ecco ancora vahdi mo~
tivi per una maggiore considerazione ai fini
tributari dei più bassi redditi, specie quelli
dei lavoratori dipendenti.

Dunque si doveva fare di più di quanto
questo disegno di <leggepvevede; si poteva
fare almeno quanto già prevede il progetto
di riforma tri:butaria all'esame deHa Came~
ra dei deputati. Ma si è preferito rimanere
indietro rispetto alla riforma.

Non si sono voluti anticipare qui taluni
contenuti che pure voi stessi della maggio~
ranza in altre direzioni avete anticipato
quando si è trattato dei fondi comuni di in~
vestimento, tanto per fare un esempio, e di
esenzioni dalle imposte di successione. Ab~
biamo perciò il dovere di invitarvi a nicor~
dave le migliaia e migliaia di firme. . .

P R E T I, Ministro delle finanze. Scusi:
chi abbiamo esentato dalle imposte?

S O L I A N O. Onorevole Ministro, nei
fondi comuni di investimento si è esentata
la quota di investimento. . .

P R E T I, Ministro delle finanze. Non
è una grossa esenzione.

S O L I A N O È un anticipo di nifor~
ma tributaria, onorevole Ministro: credo
che questo non possa contestarlo.

Dircevo: abbiamo il dovere di invitarvi a
ricordare le migliaia e migliaia di firme po~
ste dai lavoratori a tante petizioni che chie~
devano al Parlamento un atto di doverosa
giustizia; lavoratori comunisti, socialisti,
cattolici, senza partito, tutti uniti ne1la ri~
chiesta di un'immedi,ata riforma democrati~
ca del si,stema tributario.

Abbiamo il dovere di ricordarvi anche le
richieste degli artigiani, dei commercianti,
espresse in molti ordini del giorno ed attra~
verso alcune proteste indirizzate a tutti i
Gruppi del Parlamento. Essi non ritengono

~ e con loro noi ~ che la loro ,lotta sia

esaurita con questo provvedimento, anzi tro~
veranno in questo un momento di rinv:igori-
mento. E noi saremo alloro fianco, così co~

me lo siamo stati per anni, con insistenti
iniziative, al fine di rompere la gabbia tri~
butaria entro 'la quale si voleva che rima~
nessero; r~itorneremo dagli operai, da tutti
i lavoratori non solo per dir loro come sono
andate ,le cose, chi era al loro fianco e chi
no, ma per contribuire ad ulteriori slanci
volti alla conquista delle riforme, alla trasfor~
mazione del sistema.

Un'altra questione è ancora aperta, non
risolta, che riguarda le Regioni a statuto spe~
ciale e gli ,enti locali, per l'imposta comuna~
le sutle arti e ,le professioni. Giustamente af~
ferma il relatore: bisogna integrare i bilan~
ci di questi enti dalle peJ:1dite subite; è dove~
roso, è necessario farlo, anche se ~ non di~

mentichiamolo ~ con rIa dinamica degli au~
menti salariali ci sarà una corrispondente
dinamica di maggiori entrate.

Pertanto le entrate dello Stato vengono
compensate con questa dinamica e con la pro~
raga e !'inasprimento dell'addizionale ist1tui~

ta coil decreto~legge 18 novembre 1966, nu~
mero 976. Ma non così sarà per le Regioni,
poichè i provvedimenti di tale addizionale
sono ,riservati esclusivamente all'erario. Il
non aver provveduto od ovviato a questo

inconveniente provocherà ulteriori difficoltà
alle finanze degli enti locali, che tuttavia co~
nosciamo essere in condizioni precarie, as-
solutamente non sufficienti a far fronte agli
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oneri di Joro competenza, che annua:lmente
crescono per quantità e qualità.

È neoessario dunque che in questa sede
il Governo prenda un serio impegno per un
urgente esame deLla situazione e per il suo
superamento. Noi attendiamo dal Governo
un impegno predso, una risposta adeguata
alle attese delle Regioni che già sono andate
deluse dalla risposta che è stata loro data per
quanto concerne il cosiddetto decretone.

Onorevoli colleghi, la nostra risposta al
contenuto di questo provv,edimento non può
essere che l'astensione dal voto, dettata dal-
la limitata !Soddisfazione che viene data non
tanto a\lla nostra proposta quanto alle ri-
chieste dai lavoratori; astensione dal voto
su questa legge ma impegno a rinnovare
con maggiore vigore la nostra lotta tra i la-
voratori e alla loro testa per nuovi appunta-
menti, per le riforme, per denunciare le brut-
te facce del sistema tributario, i suoi aspetti
classisti e ingiusti, chi paga e chi invece ri-
cava da questo sistema, chi porta la respon-
sabihtà di tutto ciò; convinti di compiere
così una vada e seria azione volta all'attua-
zione della Costituzione e per creare più ,so-
lide basi aill'azio:ne popolare per la trasfor-
mazione del nostro sistema. (Applausi dal-
l'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Tullia
Romagnoli Carettoni. Ne ha facoltà.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Onorevole Presidente, onore-
V'alle Ministro, onorevoli colleghi, la sinistra
indipendente voterà a favore del provvedi-
mento, ma esprime, in occasione del voto,
una sua riserva di fondo. A noi che pensia-
mo che i grandi temi della riforma tributa-
ria vadano risolti con assoluta urgenza, cor-
re l'obbligo di sottolineare la modestia di
questo provvedimento i cui benefici sono ben
lontani dai bisogni messi in evidenza dalle
lotte sindacali. Tuttavia, pur non essendo
una riforma incisiva e neppure qualificante
rispetto all'obiettivo dell'indispensabile ri-
forma fiscale, la legge viene parzialmente in-
contro ad alcune richieste del mondo del ila-
varo e dei sindacati. È noto infatti che, se

le cose si fossero lasciate così come sono,
cioè senza questo provvedimento, gli aumen-
ti salariali conquistati dai lavoratori nel-
l'autunno caldo sarebbero stati in grandissi-
ma parte vanificati e, in alcuni casi limite,
come qualche collega ha fatto osservare, si
sarebbe potuto avere addirittura una dimi-
nuzione della paga reale.

A nostro parere, l'aver elevato i minimi

imponibili della ricchezza mobile per i la-
voratori dipendenti, per gli autonomi, per
gli artigiani e per i piccoli commercianti,
sia pure in misura non del tutto adeguata,
costituisce un fatto che va giudicato positi-
vamente, così come è positivo l'aumento del-
la quota esente per i carichi familiari.

È noto come ,la sa Commissione abbia vo-
luto in un certo modo affiancare al voto sul
cosiddetto decretone il voto su questo
provvedimento. C'è stato un certo ritardo, un
ritardo di qualche giorno; ma, secondo noi,
è un frutto positivo della battaglia delle si-
nistre appunto sul «decre10ne)} il rapido
iter di questa legge che oggi stiamo appro-
vando. Però, onorevoli colleghi, a nostro pa-
rere, guai per noi se ci dichiarassimo paghi!
Non ripeterò qui quanto si ripete tutti i gior-
ni, onorevole Ministro, e cioè che il nostro si-
stema fiscale è profondamente ingiusto e che
chi paga le tasse fino aLl'ultimo centesimo e
subito sono appunto i lavoratori, là dove. . .

P R E T I, Ministro delle finanze. A chi
intende riferirsi?

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Ai lavoratori dipendenti in
grandissima parte. Là dove molti altri ~ di-

cevo ~ che usufruiscono di redditi non da
lavoro, non pagano o pagano infinitamente
meno o godono di trattamenti preferenziali.

L'onorevole ,relatore sottolinea nella rela-
zione la necessità di quella giustizia distribu-
tiva che, a suo avviso, è alla base della
pace sociale. E io credo che gravi avveni-
menti e gravi fenomeni in corso in que-
ste settimane nel nostro Paese ci abbiano
dato una allucinante conferma di questa
affermazione. Non ripeterò, come da troppi
anni si va dicendo, che il punto chiave di
una seria riforma è la tassazione personale
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e prag:ressiva sul reddito" casì come nan ri~
peterò che siamo, ancora ben lantani da que-
sta abiettiva. Per questa, anorevoli colleghi,
la legge che stiamo per approvare non deve
servire ad acquietare alcune coscienze timi-
damente rnquiete, ma deve essere conside~a-
ta ~ almeno da noi così è considerata ~ co-

me un punto di partenza per nuove battaglie.
Con questo intendimento, onorevole Presi-

dente, noi voteremo a favore.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto ill senatore Ber-
thet. Ne ha facoltà.

BER T H E T. Onorevole Presidente,
onorevoli membri del Governo, onorevoli col-
leghi, le Regioni, specie quelle a statuto spe-
ciale, spesso sono esposte, per una eviden-
te mrsconoscenza dei loro decorsi legislati-
vi, a gravi, per non dire gravissime mano-
missioni, e colpite, nelle loro fonti vitali di
bilancio e di conseguenza nei loro program-
mi, da provvedimenti legislativi, simili a
quelli oggi al nostro esame.

Giorni al' sono, di già, proprio in quest'Au-
la, durante il dibattito sul « decretone» se
ne parlò e si ebbero anche delle assicura-
zioni; oggi, con ,l'esame del presente dise-
gno di legge, già approvato dall'altro ramo
del Parlamento, se ne riparla!

Evidentemente siamo d'accordo sullo spi-
rito, sulle finalità del presente disegno di
legge! Ottenere « degli sgravi fiscali a favore
dei lavoratori dipendenti e dei lavoratori au-
tonomi a più basso reddito. . . », è un atto di
giustizia.

Ma, anorevoli colleghi, credo di poter ri-
chiamare, ugualmente per un atto di giusti-
zia nei riguardi delle Regioni a statuto spe-
ciale ed in modo particola:re nei confroll1ti
della mia Regione, l'attenzione vostra su di
una delle conseguenZie derivanti dall'approva-
zione del presente disegno di legge.

Converrete iJnnanzitutto con me, che i
pacta sunt servanda, tanto più quando que-
sti fanno parte delle rei publicae discipli-
narum!

Non vorJ:1ei, onorevoli colleghi, nel modo
più assoluto essere frainteso, ma il disegno
di legge oggi al nostro esame stabilendo

un aumento della franchigia attraverso una
riduzione della quota parte dei redditi as-
soggettabili all'imposta di ricchezza mobile,
riduce il gettito globale di detta imposta
in un modo quanto mai sensibile.

Ne consegue pertanto, fatalmente, un gra-
ve danno per la mia Regione, come pure per
le altre a cui, per legge, queste quote fisse
di ;ripartizione sui proventi della predetta
imposta sono state riservate al fine di ga-
nmtire il finanziamento delle spese ardina-
rie, obbligatorie per ill normale espletamen-
to dei servizi di rstituto degli enti stessi.

Alla mia Regione, come è certamente a vo-
stra conoscenza, è stata attribuita dal,l'arti-
colo 2, lettera b), della legge 29 novembre
1955, n. 1179, la quota fissa degli 8/10 del-
l'imposta di rkchezza mobile (oltre alla quo-
ta dei 9/10 dell'imposta complementare sui
redditi).

Come vi ,renderete quindi conto, sano del-
le aliquote rilevanti di entrate che vengono
a mancare e che pregiudkano evidentemente
la situazione finanziaria regionale proprio
in un momento già precario e difficile per i
progressivi aumenti nella parte della spesa,
specie nel settore dei pubblici esercizi.

Intendevo proporre un emendamento ag-
giuntivo al presente disegno di legge. Vi-
sto però che la cosa non è possibile, mi
permetterò in questa mia dichiarazione di
voto di chiedere formalmente al Governo
che in sede di ripartizione d~lle entrate era-
riali con le Regioni a statuto speciale venga
determinata l'incidenza negativa che l'appli-
cazione della presente legge av,rà suB'am-
montare deHe quote di riparto dell'imposta
di ricchezza mobile e che le conseguenti mi-
nori entrate vengano compensate con ,l'asse-
gnazione di corrispondenti importi annui
cansolidati a carico deLlo Stato.

Quanto sopra, anche nello spirito dell'or-
dine del giorno votato all'unanimità i;l 10 lu-
glio 1970 dai membri della Commissione fi-
nanze e tesoro della Camera (in sede di ap-
provazione del disegno di ,legge relativo al-
l'assegnazione alla Valle d'Aosta di un con-
tributo speciale per scopi determinati, ai
,sensi del terzo comma dell'artico:lo 12 dello
statuto regionale) ove è stata ribadita la ne-
oessità deLla revi,sione in aumento del ri-



Senato della Repubblica ~ 17961 ~ V Legislatura

350a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 20 OTTOBRE 1970

parto fiscale ed accettato « come raccoman-
dazione }} dal Sottosegretario di Stato per il
Tesoro, onorevole Pkardi, presente alla di-
souslsione, in ralppresentanza del Governo, e
così concepito: «La VI Cammissione perma-
nentefinanze e tesoro della Camera, nel di-
scuteI'e il disegno di legge n. 2223; tenuto con-
to delle partkolari condizioni deUa Valle
d'Aosta; considerato l'artica lo 4 della legge
29 novembre 1955, n. 1179; invita il Governo
a rivedere ill problema dei rapporti finan-
ziari tra lo Stata e la Regione Valle d'Ao-
sta nel senso di elevare congruamente le
quote di riparto dei tributi eradali assegna-
te alla Regione }}.

Onorevole signor Presidente, onorevole Mi-
nistro, onorevali co:Ueghi, mentre assicuro
il mio voto a favore del presente disegno di
legge, vi rivolgo la mia viva preghiera per
un esame obiettivo ed immediato suHe con-
seguenze del provvedimento legislativo in at-
to e ciò afIÌnchè giustizia venga mantenuta.
A name dell'amministrazione regionale, non-
chè della mia popalazione, grazie.

PRESIDENTE.
lare per dichimazione di
Veronesi. Ne ha facoltà.

È iscritto a par-
voto i,l senatore

V E R O N E SI. Il disegno di legge in
esame 'risulta determinato dalla necessità di
rivalutare tutte \le detrazioni previste in mi-
sura fissa daHe attuali leggi tributade e di
porsi come anello di congiunzione tra l'at-
tuale disciplina tributaria e quella che risul-
terà dalla rifol1ma tributaria. Appare quindi
come una chiara dimostrazione del:la neces-
sità ,di superare i danni che derivano da una
legis'lazione tributaria sorpassata e disorga-
nÌlCaper le troppe modifiche, nonchè i danni
che derivano dai iritaI'di e dalla lentezza con
cui procede la riforma tdbutaria che do-
vrebbe dare a tutto il sistema fiscale ita-
hano un assetto moderno e più equo.

Il ,provvedime:l1'ta, quindi, per alcuni aspet-
ti, risulta contenere elementi di distorsione
e di rottura del sistema in atto, laddove per
altri aspetti si pone, per quanto sopra ab-
biamo detto, quale fatto necessario in quan-
ta, in attesa della rifol'ma tributaria che tar-
da, sono indi,lazionabiH alcune parziali mo-

difiche che attenuino le ripercussioni di un
sistema sperequato ed in parte vessatorio.

È infatti evidente che in un sistema tribu-
tario come il nostro, basato su aliquote for-
temente progressive non solo per quanto ri-
guarda !'imposta complementare sui redditi
ma anche per quanto riguarda l'imposta di
ricchezza mobile, nel quale sistema gli abbat-
timenti e le esenzioni sono determinati in
misura.fissa, Vliene a determinarsi un sem-
pre maggiore inasprimento fiscale in conse-
guenza del mutato valore della moneta. Le
detrazioni per 1'imposta di ,ricchezza mobile
e le quote esenti dei vari scaglioni di reddito
per i quali sii alpplkano le diverse aliquote
come determinate nel palssato in misura fis-
sa risultano oggi inadeguate alle finalità ini-
zialmente pI'eviste.

Per ovviare a tale inadeguatezza, nella pas-
sata legislatura presentammo un disegno di
legge per ,la rivalutazione delle quote esenti
e delle detrazioni per i carichi familiari e
se non siamo ritornati su tale iniziativa nel-
la 'presente \legislatura ,lo si deve alla fidu-
cia che avevamo Diposto che la riforma tri-
butaria potesse essere 'prontamente discus-
sa ed approvata. Dato però che l'entrata in
vigore della riforma si fa sempre più di-
stante, non possiamo non essere favorevoli
a tutte quelle iniziative, sia pure parziali,
che tendono quanto meno a rendere meno
oneroso il carico tributario sulle cat~gorie
meno abbienti.

Fermo quanto sapra, desideriamO' far no-
to che av,remmo visto con piacere una mag-
giore connessione tra le agevalazioni previ-

'ste dal disegno di legge in esame e le dispo-
sizioni previste della J'iforma tributaria, pur
non convenendo sulla necessità di un 'inaspri-
mento deMe aliquote esistenti. La nuova ad-
dizianale imposta suHe aliquote esistenti
per far fronte al previsto minore gettito de-
rivante dall'adeguamento alla realtà mone-
taria delle esenzioni e delle detrazioni rende
ancora più pesante questa maggiore inciden-
za fiscale che anch'essa è già aumentata per
il solo variare del valore monetario. D'altra
parte, appunto perchè le agevolazioni previ-
ste dal disegna di legge in esame devono rac-
oordarsi con quanto prevista dalla riforma
tributaria, riteniamO' che la loro copertura
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doveva essere trovata nell'ambito del sistema
e non attraverso nuovi aggravi fiscali. Pro-
prio nella prospettiva della riforma tributa-
ria sarebbe stato necessario, a nostro avviso,
puntare in mO'do determinante su aliquote
sopportabih con la eliminazione di tutte le
evasioni fiscali legali ed megali. Se si vuale
raggiungere un si'stema di tassazione equo e
non vessatorio è necessario che tutti contri-
buiscano secondo le loro capacità. com'è pre-
scritto dalla Costitu:zJione.

D'altra parte, se aggi, per~l Isemplioe ri-
tooco degli abbatt~menti e delle detrazioni
è necessario ricorrere ad inasprimenti fisca-
li, che cosa mai accadrà ~ ci chiediamo ~
al momento deLla dforma tributaria dove le
detrazioni e le esenzioni rÌisulteranno ben su-
periori da quelle previste dal disegno di leg-
ge oggi in -esame? Due sano le ipotesi: si
fisseranno delle aliquote altamente incisive,
che renderanno del tutto inoperante la ri-
forma tributaria, ovvero, came sembra giu-
sto, si cercherà aJ massimo e con tutti i mez-
zi possibili di evitare agnielusione dall'im-
posizione tributaria. Ma se è giusto, come è
giusto, queSito secondo obiettivo è necessario
fin da ora adoperarsi per esso ed appunto in
tal senso era doveraso che il Governo si
impegnasse.

Pur favorevoli, quindi, a questo disegno di
legge per quanto riguarda i maggiori sgravi
fiscali a favore delLe categorie meno abbkn-
ti, nan ci sentiamo di ooncordare nè con la
azione del Governo, che è rimasto pratica-
mente neutrale di fronte -alle esigenze di an-
ticipare in qualche mO'do la riforma tributa-
ria, nè tanto meno con i nuovi inasprimenti
fiscali che prendono .spunto dalle doveI'Ose ri-
valutaziani delle quote esenti e degli sgravi
fiscali. Appunto per questo non ci sentiamo
di dare il nostro voto favorevole al dise-
gno di legge, ma ci asterremo praprio per-
chè in esso, altre che a narme accettabi-
li, rese peraltro necessari-e dall'inerzia del
Governo in tale campo, vi .sono norme che
non ci sentiamo di avallare con un vato fa-
vorevole. (Applausi dal centro-destra).

PRESIDENTE.
lare per dichiaraziane di
Dalvit. Ne ha facoltà.

È iscritto a par-
voto il senatore

D A L V I T. Onorevole Presidente, ono-
revoli rappresentanti del Gaverno, onorevoli
colleghi, la procedura seguita nell'approva-
zione deil presente disegno di .legge ha con-
sentito sì .la presa in considerazione, ma non
la soluzione di un problema che è estrema-
mente delicato ed importante per gli enti
che vengono ad essere toccati. E mi riferi-
sco all'aumento della franchigia e della quo-
ta parte di .reddito assoggettato all'aliquota
ridotta nei canfronti dei saggetti tassabili in
categoria C/2, nanchè dei soggetti tassabili
in categoria C/l, can la conseguente perdita
nel gettito dell'imposta di ricchezza mobi~e.

Peraltro 110Statio, a seguito degli emenda-
menti approvati dalla Camera su proposta
del Governo, non subirebbe minori entrate
per un grosso valume, in quanto gli emen-
damenti prevedono la copertura del minore
gettito, almeno in gran parte, attraverso ,l'au-
mento dell'aliquota dell'addizianale istituita
in accasiane deH'alluvione del 1966.

A questo punto sorge il prablema, che il
relatore ed altri colleghi hanno già espasto
e che io ancora desideI'O richiamare: l'addi-
zionale ,suddetta è riservata esclusivamente
all'erario e pel1ciò le Provincie e le Regioni
a statuto speciale dovranno subire per inte-
ro gli effetti della minore entrata, come ha
poco fa sostenuto anche il collega Berthet.

Ecco perchè non esito a dire che, in par-
ticolare per le 'Provincie di Trenta e Balza-
no, il danno sarà di grave pregiudizio alle
entrate. Le Provincie autonome, alle quali
ai sensi dell'articolo 68 dello statuto sono
devoluti i 9 decimi dell'imposta di ricchezza
mobile riscossa nel loro territorio, a partire
dall 1971, subiranno una minore entrata che
ammonta cÌl1ca -ad un mihardo e mezzo
ognuna su un tota,le di 7-8 miliardi, senza
passibilità di alcuna compensazione.

A mio modesto avviso, in questa dimi-
nuzione delle entrate Isi potrebbe ravvisare
perfino una violazione dello Statuto di auto-
nomia, poichè vengono disattese le norme
che ne regolano le modifiche, in particolare
quelle attinenti aHa finanza della Regione e
delle Provincie che patrebbero bensì essere
modificate con legge ordinaria deLlo Stato,
ma su concorde richiesta del Governo e del-
l'a Regione. Il veni,r meno, poi, di un'entra-
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ta di tale entità farebbe mancare aTle pro-
v~ncie di Trenta e di Balzano la capacità di
esercitare eHett'iVlamente le competenze sta-
bilite daMa statuto in settori non secondari
della vita della comunità locale, oome ['istru-
zione professionale, l'edilizia popolare, l'as-
si'stenza scolastica, eccetera.

Per queste considerazioni io penso che si
sarebbe dovuto apportare una modifica al
disegno di legge che stiamo ,per votare; una
modifica che garantisse agli enti interessati
una non diminuzione de~la dotazione finan-
ziaria attuale. Poichè quanto sopm non è
stato ,possihile in sede di Commissione e poi-
chè non è possibile pmdurre modifiche in
questa sede, sottolineamdo ,positivamente la
proposta dell relatore, desidererei chiedere as-
sicurazioni in proposito da parte deLl'onore-
vole Ministm delle finanze; assicurazioni che,
sono certo, mi vorrà dare nei modi consen-
titi.

Concludendo, ,dpeto l'opinione che gli enti
autonomi non debbano subire effetti nega-
tivi da un provvedimento che in se stesso si
presenta valido sotto tutti gli aspetti e per
il quale annuncio il mio voto favorevoile.

PRESIDENTE.
lare per dichi,anazione di
Nencioni. Ne ha facoltà.

È iscritto a par-
voto il senatore

N E N C ION I. Il:lustre Presidente,
onorevoli colLeghi, il disegno di legge Raf-
faelLi ci ha visti oniginariamente favorevoli,
come 'siamo favorevoli ad un criterio diesen-
zione dei redditi di lavoro, almeno per quan-
to concerne un abbattimento aMa base di una
certa dimensione. Noi niteniamo, onorevoli
colleghi, che il disegno di l~gge, così come è
concepito dal punto di vista tecnico, non
meriti il nOlstro voto favorevole. Ci limite-
remo all'astensione, in quanto, dal punto di
vista della politica legis'lativa, til diselgllo di
legge, così come si presenta, è discriminante
nellla sostanza e molto farmginoso nella £01'-
ma. Prima di tutto la discriminazione dei
professionisti e degli artisti non ci trova con-
senzienti, così come questo disegno di legge
non ci trova oonsenzienti per qU3!nto concer-
ne la quota esente di lire 240 mila per i r,ed-

diti di categoria C/l; di lire 360 miLa per
gli altri redditi e di lire 600 mila per le ca-
tegorie C/2. Segue pOli una lunga casist:i,aa
quando lil l'eddito complessivo sia fo.rmato
da diversi proventi di reddito (cioè reddito
C/l categoria B e reddito categoria C/l,
C/2 e B). Ora sarebbe stato opportuno (an-
che per svelti:re quel burocratismo ,che fre-
na qualsiasi slancio della Pubblica ammini-
strazione, speoialmente negli accertamenti,
nell"a!ccertamento delle evasioni, per una
maggi.ore giustizia tributaria) che queste nor-
me fossero molto più agevoli. Ricadiamo
qui ,in quella çritioa, più vo.lte fatta, quando
ci si trova di fronte a dei disegni di legge
che dovvebbero essere semplici, chiari, nella
10.1'0espressione, nel loro contenuto, qU3!ndo
vi sono inVlece deglii artiooli che sembrano
romanzi di appendice e si scende l3!duna ca-
sisti:oa che non può non essere fonte di in-
cert~zza non s.olo nelrl'intel'pretazione teorioa
ma anche neI,la pmtica applicazione.

Ora qual1ldo si distinguono le 240 mila live
per i concorrenti redditi di categoria C/l e
B e 360 mila lire quando concorrono altri
redditi; 240 miLa quando concorrono altri
vedditi con i redditli di lavoro subol1diJnato di
oategoria C/2, tutto questo compOlvta un'at-
tività di ,acoertamento in senso lato ,ed assi-
stiamo, onorev.ole Ministro (ne riparler,emo
quando v,erràal nostro esame la rifovma tri-
butaria) . . .

P R E T I Ministro. delle finanze. Sono
d'accordo: bisogna f3!re la riforma tributada.
Anch'io faccio molta fatioa nel leggere gli
artico l,i con tutte quelle distinzioni.

N E N C ION I. Teoricamente sono
chiare, ma nella pratÌiCa applicazione sono
più compHoate, perchè occorre l'aocertamen-
to delle varie comp.onenti del reddritoe l'ac-
certamento della preVlailenza di un reddito
su un altro che è sempre molto difficile so-
prattutto quando si tratta non di redditi di
lavoro ma di redditi di :categoria Cile B.
In questi 'Casi l'accertamento è sempre mol-
to maochinoso, per cui ,tutte ,le norme che
rendono ancora più macchinoso l'accerta-
mento globale definitivo debbono essere
espunte.
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Sarebbe stato oppartuno unificaI1e Il'abbat-
timento alla base (240 mila, 360 miJla, ,ewe-
tera) panenda per esempia una media di
300 mila lire. Sarebbe stato molto più agevo-
lee l'eraria aVI1ebbe ottenuta lo st,esso ri-
sultata così come lo avrebbe ottenuto anche
il cantribuente.

Un'altra questiane ci la:saia perplessi. Non
si vede la mgione perchè, pasto liil critedo
che deve essere detassato il reddita che dal
punto di vista cancettuale, sacialagko e mo-
rale non può essere dassHÌicato oome reddi-
ta, cioè ,quel minimo che accor,r,e per saddi-
sfare .i bisogni della famiglia (per cui è as-
sUI1da la ,tassazione di questo minimo e per-
tanto è 'lodevole la sua detassazione) quel
minimo patirebbe essere 'anche più elevato di
600 mila 'lire; infatti dov,remmo ritenere che
iil minimo occorrente per una famiglia è rap-
presentato per lo meno dalla somma di 100
mila li:re mensih, per cui, a nostro avviso,
dovrebbe essere abbattuta questa somma nei
redditi camplessivi, specialmente nei casi ~

se si vagl1iano considerare ~ lin cui vi sono
divel1se componenti del reddi,to complessivo.

Om, lo stesso criterio che vale per quanto
concerme i redditi di lavoro dipendente, deve
valere anche, per armonia, per quanta con-
cerne quelli che io non posso çhiliaimare 'J1ed-
diti, ma entmte ~ chiamiamole casì ~ a

titala di pensioni. Perchè, linfatti, l,e pensioni
devono subire un trattamento ,fiscale diverso
da quella che subiscono giustamente, lode-
volmente, anche Se insufficientemente come
nisultato obiettiva, i redditi di lavar~'? Na-
turalmente nan parla deUe pensioni del-
l'INPS.

Ecco, onarevole Ministro, io non pI'esento
emendamenti (dal momento che ci troviamo
in sede l'edigente, questa nan sambbela se-
de) e nemmeno presento ordini del giorno;
però racoomando alla sua ben nata senSli-
b1lità di tener,e presente anche questo pro-
blema dell'abbattimento alla base, della de-
tassaz,ione ,anche quando concorra un Ired-
dito di penSlione. Mi sembra che questo ,sia
un obiettivo che si debba raggiung,ere anche
per giustizia tributaria ed anche per quel
criteI1ia di armonia che deve esseI'ci per tut-
te le disi01pline, in modo speai'fioa per le di-
sdpli:ne ,tributarie. Grazie, ,signor :Presidente.

PRESIDENTE
lare per dicb1amziane di
Belotti. Ne ha ~aooltà.

È iscritto a par-
voto ~l Isenatore

B E L O T T I. NeLl"annunciaIie il suo
voto favarevale al disegna di legge appro-
vato dalla Camera (nel quale il disegno di
legge n. 1268 di contenuta pressochè ana-
lago che, in unione ad altri caUeghi senatO!r~i,
ebbi l'onolìe di presentaI'e QJ 23 giugno, va
considerato, col nostro consenso e quello del-
l'Assemblea, assorbito), il Gruppo democra-
tioo 1C11istianaesprime al Governo .il proprio
riconoscimento ed i'1proprio appI'ezzamento
per la sfarza evident,e compiuta sulla stmda
della detalssazione dei redditi minori, attra-
verso il trasferimento di Uin carÌiCo comples-
sivo di tributi diretti valutabile SUii179 mi-
liardi ~ come ill nostro relatare ha preci-
sato ~ dalle fasce più vaste dei lavoratori
dipendenti ed autonomi aHe fasce dei per-
oettari di redditi maggiari.

I <colleghi dei Gruppi di opposliziane deN.a
sini,stra estI1ema hanno espresso la loro in-
soddisfazione per il non integmle 3Jccogli-
mento delle lara richieste in materia di de-
tassaziane dei redditi minori; ma il relatare,
senatare VaIsecchi, ha documentata nella ,sua
sintetica inCÌ<Slivarelaziane quali difficaltà il
Governo ha davuto affrontare per giungere
a un compromesso, a nostra avviso, non de-
terioI1e tra le liS<tanzedei lavaratori, le aspi-
mzioni parLamentari e la meditata respon-
sabile coillabarazione governati~a.

La prevista devazione della quota esente
di riochezza mabile (detta comunemente
fmnchigi1a) deUa oategoria C/2 (Lavomtori
dipendenti) da 240 a 600 mila lire; e l'au-
mento della quota esente per persona a ca-
rico, agli effetti della impasta complemen-
tare, da lire SO mila a lire 100 mila, l1alppre-
sentano concreti passi avanti, che pot'Iianno
trovare più attenta rimeditazione e più armo-
nÌ<cacollocaziane in sede di rMaI1ma genemle
del sistema tributario, ispimta all'articolo
53 ddla Costituzione.

Sembra a noi particolarmente linveJ1essante
e indicativo ,l'indice di social:ità dell'impasta
calcolato dal relatoI'e; indice che risponde
da solo, con l'eloquenza dei numeni, :a cri-
tlohe frettolose e perfino ingiuste aff;:aooiate
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anche in quest'Aula. Le ,eooezioni sollevate
dal colleghi, partavoce dei diritti delle Re~
gioni a statuto, speciale (pretermessi dal,la in~
tegrale devoluziane all'eraria statale del get~
ti1a glabale derivante dall'elevazione delle
alIqua1e dell'addizianale stmardinaria a ça~
pertura della rinuncia complessiva all'entra-
ta per 179 miliardi) 'SOlna già per se stesse
un'altra riprava della difficaltà di legiferare
in materia fiscale e finanziaria nel nast1'a
Paese.

Il velata1'e, interprete dell'unanime avvisa
della Commissione finanze e tesoro" prapone
la rifusione, a titala integrativa, delle mi~
nari entrate ohe, in canseguenza del pravve-
dimenta, deriveranno, alle Regiani a statuto,
speoiale: soluziane che il nastro Grl1'ppomlc-
camanda alla particolare 'cansiderazione deJ
Gaverno.

Signar P,residente, onorevoli calleghi, nan
è questa la sede OIppartuna per antidpa1'e il
dibattito, sulle l,inee essenziali della riforma
del sistema tributaria. Il nastro Gruppo, va-
terà a £avore del provvedimento" au:spicaJn-
da che, in sede di riforma, Ila dil'ettiva della
detassazione dei redditi minari attraversa
tmsferimenti pevequa1Jivi di anerifiscali sui
percettol1i dei redditi maggiori trovi più ar-
manica callocazione, in una pacata rimedi~
taziOlne di tutti gli aspetti del complesso, tar~
mentasa problema fiscale, ,in armOlnia cal
chiaro indirizzo espressa all'articala 53 della
Castituzione. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. NOInessendaVli al~
tri iscritti a paDlare per dichiarazione di
vata, si dia lettura del testo del disegno di
legge n. 1279, aJppmvata articola per articala
dalla sa Cammissione.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 1.

L'articala 89 del testa unica delle leggi
sulle impaste dirette, appravata can decreta
del Presidente della Repubblica 29 gennaio,
1958, n. 645, è sastituita dal seguente:

«Art. 89 (Quota esente). ~ Dal reddito,
netta della categaria B delle persane fisiche

e dal reddito, netta della categaria C/I degli
artisti e dei prafessianisti è detratta una
quata esente di lire 240.000 annue. Dagli al-
tri redditi netti della categoria C/l è detratta
una quata di lire 360.000 annue. Per i redditi
di lavaro subardinata classificati in catega~
ria C/2 si applica una detrazione di lire
600.000 annue rappartata a ciascun periada
di paga.

Ove contarrana redditi mabiHari della ca~
tegaria C/l degli artisti e dei prafessianisti
e della categaria B, la quata esente nan può>
eccedere l'ammantare di hre 240.000 annue
ed è imputata nell'ordine ai redditi di çate-
garia C/l e B. Ove can i redditi di 'lavara
subardinata di categoria C/2 di ammantare
inferiare a lire 360.000 annue cancarmna
redditi di categoria C/l, diversi da quelli de~
gli artisti e dei prafessianisti, la quata esente
nan può eccedere camplessivamente le Ere
360.000 annue ed è imputabile nell' ordine ai
redditi di categoria C/2 e C/l. Ove can i red-
diti di lavara subardinata di categaria C/2
e can i redditi di categaria C/l, diversi da
quelli degli artisti e dei professianisti, i qua~
li, da sali a cumulati, nan superano, ram-
mantare di lire 240.000 annue, concarrana
altri redditi della categaria C/l e redditi di
categaria B, la quata esente nan può ecce~
dere le Hre 240.000 annue ed è imputata nel-
l'ardine ai redditi di categaria C/2, C/l e B.

Sona esenti dall'impasta di ricchezza ma~
bile le indennità di anzianità e di previdenza
davute per legge a per cantratta callettiva
di lavara quando, l'imparta nan sia superiare
ad un milione di lire.

La detraziane di Hre 240.000 si applica an~
che ai redditi delle società nan castituite in
farma di società per aziani, in accamandita
per aziOlni a a respansabilità limitata ed a
quelli delle caoperative camunque castituite.

Per le indennità di anzianità e di previ-
denza carrispaste una valta tanta, in seguito
alla cessaziane del rapparta di lavara, la qua-
ta esente è di lire 40.000 per agni anno, di ser-
vizio, prestata ».

Per il sala anno, 1970 è cancessa un abbat-
timento, straardinaria di lire 50.000 da valere
sul prima scagliane di reddito, limitatamente
alla tredicesima mensilità a alla indennità
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equiparata prevista dalla legge o dai contrat-
ti collettivi di lavoro.

Art.2.

Il secondo comma dell'articolo 90 del testo
unico delle leggi sulle imposte dirette, ap-
provato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 gennaio 1958, n. 645, sostituito
dall'articolo 4 della legge 4 dicembre 1962,
n. 1682, e il terzo comma dello stesso arti-
colo, sono sostituiti dai seguenti:

« Le aliquote sono ridotte alla metà per le
prime 720.000 lire dei redditi imponibili del-
la categoria B delle persone fisiche e dei sog-
getti indicati nel quarto comma dell'artico-
lo precedente e dei redditi imponibili della
categoria C/l degli artisti e dei professio-
nisti. Per i redditi imponibili di categoria
C/I diversi da quelli degli artisti e dei pro-
fessionisti la riduzione si applica sulle pri-
me 660.000 lire annue. Per i redditi di lavoro
subordinato la riduzione si applica in ragio-
ne di lire 480.000 annue rapportate a cia-
scun periodo di paga, ovvero, se i redditi
sono costituiti da indennità di anzianità e di
previdenza, sull'ammontare corrispondente
a lire 60.000 per ogni anno di servizio pre-
stato.

Ove concorrano redditi mobiliari della ca-
tegoria C/l degli artisti e dei professionisti
e della categoria B, la riduzione non può ap-
plicarsi su un ammontare complessivo ecce-
dente lire 720.000 annue da imputarsi nel-
l'ordine ai redditi delle categorie C/l e B.
Ove concorrano redditi mobiliari della cate-
goria C/l, diversi da quelli degli artisti e
professionisti, di ammontare inferiore a lire
660.000 e della categoda B, la riduzione non
può applicarsi su un ammontare imponibi-
le complessivo eccedente lire 660.000 annue
ed è imputabile nell'ordine ai redditi impo-
nibili di categoria C/1 e B. Ove con i red-

diti imponibili di lavoro subordinato di am-
montare inferiore a lire 480.000 annue con-
corrano redditi di categorie diverse, la ri-
duzione dell'aliquota non può applicarsi su
un ammontare imponibile complessivo ecce-
dente lire 480.000 annue ed è imputabile nel-
l'ordine ai redditi imponibili di categoria
C/2, C/1 e B ».

Art.3.

All'articolo 128, primo comma, del testo
unico delle leggi sulle imposte dirette, ap-
provato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 gennaio 1958, n. 645, è aggiunto
il seguente comma:

« Le regioni, le province, i comuni, le per-
sone giuridiche private e pubbliche, le so-
cietà e le associazioni di ogni genere e gli im-
prenditori commerciali debbono operare una
ritenuta nella misura dell'8 per cento a titolo
di acconto dell'imposta dovuta dal soggetto
percipiente, sui due terzi delle somme sotto
qualsiasi forma corrisposte per prestazioni
professionali ».

Art.4.

Il primo comma dell'articolo 138 del testo
unico delle leggi sulle imposte dirette, appro-
vato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 gennaio 1958, n. 645, è sostituito dal
seguente:

«Dal reddito complessivo netto determi-
nato a norma degli articoli precedenti, si de-
traggono una quota fissa di lire 240.000 non-
chè una di lire 100.000 per ciascun compo-
nente la famiglia quale risulta a carico del
contribuente al 31 dicembre dell'anno per il
quale l'imposta è dovuta ».

Nell'ultimo comma dell'articolo 138 dello
stesso testo unico le parole: « di lire 50.000 »,
sono sostituite con le parole: «di 100.000
lire ».

Art. S.

Le disposizioni di cui agli articoli 1 e 2
relative ai lavoratori subordinati si applica-
no anche ai lavoratori soci delle cooperative
di produzione e lavoro, di servizio e agrico-
le di prima trasformazione dei prodotti agri-
coli comunque costituite.

Art. 6.

L'addizionale istituita con l'articolo 80,
primo comma, del decreto-legge 18 novembre
1966, n. 976, convertito, con modificazioni,
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neLla legge 23 dicembre 1966, n. 1142, e proro-
gata con decreto-legge 11 dicembre 1967,
n. 1132, convertito, con modificazioni, nella
legge 7 febbraio 1968, n. 27, è elevata dalla
misura di centesimi dieci a quella di centesi-
mi quindici per ogni lira dei tributi indicati
nel primo comma del medesimo articolo 80.

Per i reddÌt<i di lavoro subol'dinato ia mag.
giorazione di centesimi cinque dell'addizio-
nale è applicata sull'imposta di ricchezza
mobile di categoria C/2 relativa alla parte
di reddito imponibile superiore a lire due
milioni fino a lire dieci milioni.

Per i tributi dovuti dai soggetti non tassa-
bili in base a bilancio sulla parte di reddito
imponibile o di valore che eccede lire dieci
milioni l'addizionale è elevata da centesimi
dieci a centesimi venti.

Art.7.

Le soprattasse previste dal primo comma
dell'articolo 243, dal pI1imo comma dell'arti.
colo 244 e dal primo comma dell'articolo
245 del testo unico delle leggi sulle imposte
dirette, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 29 gennaio 1958, n. 645,
per i casi di omessa, incompleta o infedele
dichiarazione sono ele¥ate da un terzo a due
terzi.

L'ammenda di cui al primo comma del-
l'articolo 243 del testo unico stesso è stabi-
lita da lire 100.000 a lire un milione quando
l'ammontare complessivo dell'imposta dovu-
ta superi le lire 50.000, salvo i casi previsti
dall'articolo 248 del testo unico medesimo.

Il terzo comma dell'articolo 245 del detto
testo unico, nel testo integrato dall'articolo 3
della legge 14 maggio 1965, n. 495, è abro-
gato.

Art.8.

L'amministrazione finanziaria provvede
anche d'ufficio ad effettuare rimborsi. e con-
guagli delle maggiori imposte eventualmente
pagate dal contribuente, in dipendenza di
errori materiali compiuti dagli uffici, anche
in assenza di ricorso di parte e senza limiti
temporali.
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Art.9.

Le disposizioni della presente legge hanno
effetto dallo gennaio 1971. Nei confronti dei
soggetti tassabili in base al bilancio l'addi-
zionale di cui al precedente articolo 6 si
applica anche per le tassazioni relative agli
esercizi sociali in corso alla data medesima,
in ragione di tanti dodicesimi quanti sono
i mesi dell'esercizio sociale posteriori al
31 dicembre 1970.

Art. 10.

Sono abrogate le norme in contrasto con
la presente legge.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
.disegno di legge n. 1279 nel suo complesso.
Chi l'approva è pl'egato di alzarsi.

È approvato.

Con l'approvazione del disegno di ,legge
n. 1279 deve considerars,i assorbito il dise-
gno di legge n. 1268, d',iniziativa del slenatore
Belotti e di altri senatori.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: «Ratifica ed esecuzione della Con-
venzione sulle facHitazioni al traffico ma-
rittimo internazionale, adottata a Londra
il 9 aprile 1965» (330)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reoa la discussione del disegno di legge:
«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
sulle facilitazioni al tmffico marittimo linter.
nazionali e, adottata a Lond:ra il 9 aprile
1965 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlar'e, la

dichiaro chiusa.
Ha faooltà di padare l'onol1evole relatol'e.

* P E C O R A R O, relatore. Onorevole Pre.
sidente, onorevoli colleghi, le mutate condi.
zioni degli scambi tra i vari Paesi, della tee-
nÌlCa del commercio e dei mezzi di traspor'-
to hanno reso necessario procedere ad una
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revisione della normativa internazionale re-
lativa al traffica marittimo internazionale.
A tale finalità è v,enuta incontro la Conferen-
za internazlionale riunitasi a LondI1éIJ dal 24
marzo al 9 apI1ile 1965. Durante tale Confe-
:renza sono state aggiornate lIe norme rela-
tive al traffico marittimo proprio allo scopo
di disciplinare i vi,aggi e i trasporti marit-
timi.

La materia contenuta in questa Conven-
zione che il Senato si acdnge a ratificare
impegna i vari Governi ad adottare le misure
necessa'rie a facilitare il tmffico marittimo
internazionale e ad evitare lingiustifioati ri-
tardi per le navi, i beni e le persone ohe si
trovino a bordo. Inoltre i Gov,erni, con la
Convenzione in aggetto, si impegnano a coo-
perare per l'elaborazione delle misure desti-
nate a f,adlHare l'arJ1Ìvo, il so,ggionno nei
porti, l'uscita delle navi, il controllo e ril ri-
lascio dei documenti, nonchè a rendere uni-
formi e ad agevolare le pmcedune ele for-
malità linerenti al traffico marittimo.

Ndla Convenzione vi sono due tlipi di di-
sposizioni: per una parte si tratta di « nor-
me », cioè di di1sposizioni ohe si ritiene pos-
sibile e neoessario far lapplicare in manieI1a
uniforme da parte dei GoveI1ni che hanno
aocettato la Convenzione; le altre sono le
« pratiche contrattuali», aioè le disposizioni
,che i Governi firmatari vengono in\1itati lad
adottare per una aggiornata l1egolamenta-
zione ammini,strativa della materia.

Poichè questa ConvenZlioneI1isponde 'wd
esigenze del traffico internazliona'le che si
fanno sentire in maniera urgente e che ,sono
relat~ve ai documenti di bOI1do a:He condi-,
zioni e aIle formalità di arrivo e di parten-
za, alle dispoSlizioni conoernenti il carico, i
passeggeri, l'equipaggio e i bagagli, i servizi
medici, quara:ntenari, veterinari,fitosanitari
e simili, si I1itiene che H Senato possa ap-
provarla senza particalari ostacoli e Icon una-
nime intesa, carne si è verificato nell'ambita
della Cammissiane affari esteri.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sattasegretario di Stata pet
gli affari esteI1i.

P E D I N I, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Onorevale Presidente, il Go-

verma fa SlueIe raccamandazioni del relatare,
che ringrazia, e raccomanda l'appravazione
del disegno di legge all'Assemblea.

PRE S I DENT E. Passiamo alla
discussione degli artica IL Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenziane sulle facili-
taziani al traffico marittimo internazionale,
adottata a Londra il 9 aprile 1965.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con-
venzione indicata nell'articolo precedente a
decorrere dalla sua entrata in vigore, in
conformità all'articalo XI della Convenziane
stessa.

(È approvato).

P RES I D E N T E Passiamo w1:la
votaziane del disegno di legge nel suo com-
plessa.

D'A N D R E A Damando di parla:re
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D'A N D R E A. Signor Presidente, ono-
revoli membri del Gaverna, onorevoli cone-
ghi del Senato" in armania con quanto ha
detto il senatore relatore Pecoraro e quanto

I ha ripetuta il Sottosegretario per ,gli affari
esteri, onorevole Pedini, debbo dire che in
Cammissliane esteri questo provvedimento
non ha castituito mativo di disoussione o di
palemioa. Questi accardi sano atti interna-
zianali multilaterali a bilaterali che interes-
sano, il Paese e agevolano la collabaraziane
in ternazi ona,le.

Ci tra\1iama di fronte alla fadlitazione per
n traffico marittima internazionale che viene
permessa da una Convenzione adottata a
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Londra il 9 aprile 1965 e che è arrivata al
Senato solo in questi ultimi mesi, essendo
stata comunicata ana Presidenza de'l Senato
nel novembre 1968. Unica cosa da dive ISU
questa ConvenZJione che si propone, come
ha detto il relatore Pecoraro, di facilitare
ed accelerare ill traffico marittimo internazio~
naIe per evitme inutÌJli ritaI1di alle navi, alLe
persone e ai beni che si trovano a bOI1do, è
che questa Convenz,ione non può pr,esentare
il fianco a dubbi o critiche, se non per quan~
to riguaJ1da il fatto che arriva in ritaI1do (in~
fatti dall'aprile 1965 ,siamo arrivati solo ora
alla ratifica).

Allo stesso modo Ila Convenzione adottata
a New York 1'8 luglio 1965 per agevolare il
commelìcio di, transito dei Paesi ,senza Iito~
l'ali è arrivata alla P,residenza del Senato il
19 novembre 1968 e viene solo oggi alla ra~
tifica. Sono ra~ifìche tardive, pel1chè non c'è
alcun dubbio ,sulla loro utilità.

Vi è poi un aocord0 bilaterale tra Italia
e Romania per il regolamento delle questioni
finanziarie sospese, rego1G1imentoche è stato
ooncluso il 23 gennaio 1968, a 23 anni di
distanza dal termine della seconda guerra
mondiale. Esso è stato comunicata alla no~
stra Presidenza iJI P luglio 1970 e, con il
dinamismo che distingue il senatOl'e gan,{ani,
arriva sollecitamente a noi (dailluglio all'ot~
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tobre delLo stesso anno), mentre in genere
si attendono tre o quattroGlinni. Non so per
quali difficoltà burocratiche questli dooumen~
ti arrivano sempre a noi con molto ritardo.

Le ragioni della Convenzione con La Ro-
mania sono note. Dov,e si verificGlino deHe ri~
voluzionlÌ socialiste si verificano (a danno dei
cittadini degli altri Paesi, come è avvenuto
in RomGlinia, come 'sta avvenendo molto più
gravemente e in modo offensivo il11Libia)
misure di nazionalizzazione, di espropriazio~
ne, di confisca. E per regolare tutta questa
vasta materia che co,lpiva numerosi cittadini
italiani si sono impiegati malti anni, 23 anni,
per amivare a una transazione che si può
cO'nsiderare O'nesta. Io spero che non OCCOT~
rano 23 anni per regolare lIe questioni che
oggi si sono aperte sull'altra spO'nda del Me~
diterraneo nei l'apparti fra l'Italia e la Libia.

CO'ncludendO' dirò che non: abbiamo nes~
suna difficoltà circa l'approvaziO'ne dei dise~
gni all'ordine del giorno e voteremo a favo~
re di essi. (Applausi dal centro,~destra).

P RES I D E N T E. ,Poic:hè nessun
al tro domanda di parlare per di,chiarazione
di voto, metto ai voti ,il disegno di legge
nel suo complesso. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

È approvato.

Presidenza del Vice Presidente CALEFFI

Discussione e approvazione del disegno di
legge: «Concessione di un contributo ad-
dizionale all'Associazione internazionale
per lo sviluppo (International Develop- I

ment Association - IDA) » (341)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Concessione di un contributo addizionale
all'Associazione internazionale per 10 svi~
luppo (InternGlitional Development Associa~
tion - l'DA) ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la

dichiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

B E L O T T I, relato,re. Mi rimetto alla
relazione scritta.

P RES I D E N T E Passiamo aMa
discussione degli articoli nel testo proposto
dalla Commissione. Se ne dia lettura.

G E R M A N O', SegretarlO:

Art. 1.

È autorizzata la concessione di un con~
tributo addizionale a favore dell'Associazio~
ne intern~zionale per 10 sviluppo (Interna~
tio,nal develo,pment asso,ciation ~ IDA), della
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quale l'Italia è entrata a far parte in virtù
della legge 12 agosto 1962, n. 1478, che ha
approvato e reso esecutivo lo statuto della
Associazione.

Il contributo di cui al presente arti~
colo è fissato nella misura di dollari USA
48.360.000, da corrispondersi in tre annua~
lità di eguale importo a decorrere dal 1968.

(È approvato).

Art. 2.

Per la corresponsione del contributo di
cui all'articolo 1, il Ministro del tesoro è au~
torizzato a richiedere all'Ufficio italiano dei
cambi il versamento, a favore dell'IDA, della
valuta all'uopo necessaria, ed a rilasciare
all'Ufficio medesimo speciali certificati di
credito, fino alla concorrenza di un massimo
di lire 30 miliardi e 500 milioni, ripartiti in
corrispondenza di ciascun versamento.

Detti certificati sono ammortizzabili in 10
anni a decorrere dallo luglio dell'anno suc~
cessivo a quello della loro emissione, e frut~
tana un interesse, il cui tasso sarà stabilito
dal Ministero del tesoro, pagabile posticipa~
tamente allo gennaio ed allo luglio di ogni
anno.

Ai certificati, ai loro interessi ed agli atti
ad essi relativi sono estese le esenzioni fi~
scali ed agevolazioni tributarie, contenute
negli articoli 3 e 8 della legge 19 dicembre
1952, n. 2356.

I certificati medesimi sono equiparati a
tutti gli effetti ai titoli di debito pubblico
e godono delle garanzie, privilegi e benefici
ad essi concessi.

Il Ministro del tesoro determinerà, con
propri decreti, i tagli e le caratteristiche dei
certificati ed il relativo piano di ammorta-
mento.

(È approvato).

Art. 3.

Il Ministro del tesoro disporrà, con sepa~
rata decreto, la corresponsione dell'interes-
se, fissandone il relativo tasso, sulle somme
anticipate dall'Ufficio italiano dei cambi, ma~

turato durante il periodo compreso tra la
data di ciascun versamento da parte dello
Ufficio stesso e quello dell'emissione dei re~
lativi certificati.

(È approvato).

Art.4.

È autorizzata, fino ad un ammontare mas-
simo di lire 8 milioni, la spesa necessaria
per la stampa dei certificati previsti dall'ar-
ticolo 2 della presente legge.

(È approvato).

Art. S.

In esecuzione anticipata degli impegni di
reintegrazione generale dei ;fondi dell'Asso-
ciazione internazionale per lo sviluppo (In~
ternational development association ~ IDA),
il Ministro del tesoro è autorizzato ad accor~
dare alla predetta Associazione, a valere sul
contributo addizionale di cui all'articolo 1,
prestiti senza interesse tramutabili in con~
tributi definitivi non appena completata la
procedura per la reintegrazione generale dei
fondi.

(È approvato).

Art.6.

All'onere derivante dall'applioazione della
presente legge, valutato in lire 145 milioni
per l'anno 1969 e in eguale somma per l'an~
no 1970, si farà fronte mediante dduzione
del fondo speciale di cui al capitolo 3523
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per gli anni finanziari in~
dioa-ti.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap~
portare, con propri decreti, le occorrenti va~
riazioni di bilancio.

(È approvato).

P RES I D E N T E Passiamo aHa
votazione del disegno di Jegge nel suo com-
plesso.
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F A B B R I N I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A B B R I N J. Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colle-
ghi, quando il disegno di legge di cui ci
stiamo occupando venne una prima volta
in discussione alla Commi'ssione esteri, pur
annunciando in linea di massima ,il voto
favorevole del mio Gruppo, io proposi, al
fine di poter esprimere un giudizio più me~
ditato, che ci fosse prima ,fornita una docu~
meniazione precisa sui criteri adottati dal-
!'IDA nell'erogazione degli aiuti, .in mpporto
~ dicevo ~ alle richieste avanzate dai
Paesi in via di sviluppo.

Altr.i colleghi della Commissione si asso~
ciarono ana mia proposta e il disegno di
legge, parziaLmente corredato della docu~
mentazione richiesta, venne nuovamente in
discussione nella 3a Commissione. In quella
sede, come risulta dagli atti della stessa
Commissione, il mio Gruppo dichiarò di
avere 'maturato un parere diverso e lo pren~
do la parola oggi proprio per spiegarne le
raglOl11.

Quali .sono, in sostanza? Che cosa era
cioè accaduto tra la prima e la seconda
riunione della Commissione dedicata a que~
sto argomento che portò il Gruppo comu-
nista a rivedere il giudizio preanl1lundato,
sia pure in linea di massima, nella pr1ma
riunione? Era aocaduto che la documenta-
zione che ci fu fornita dal Mini'stero ~ e

devo dare atto che ci fu tempestivamente
fornita, per quanto sia stata a nostro giu~
di,zio insufifidente e su certi aspetti an-
che retkente ~ non poteva più giustificare
un nostro assenso.

Infatti in una nota del Ministem del te~
sora è detto testualmente che « non è pos~
sibi.le forni.re maggiori infoI'mazioni sulle
erogazioni dell'IDA in relazione alle richie.
ste dei Paesi in via di sviluppo }>. Fu questa
la risposta reticente alla precisa richiesta
che io avevo appunto fOI1mulato, di cono~
scere cioè i criter.i in base ai quali venivano
decise le erogazioni. Ma da un'altra nota
informativa, redatta direttamente dall'Asso-

ciazione internazionale per .10 sviluppo e
che ci fu fomita in quella stessa oirco~
stanza, è possibHe dedurre quali siano stati
i criteri seguìti nell'erogazione dei fondi.
In questa nota dell'IDA, mentre da un lato
ci si compiace di sottolineare il fatto che
le erogazioni di fondi hanno recato bene~
fici alle imprese private, dal,l'altro si affer~
ma testualmente che «l'IDA non assiste
Paesi che non sono in vegola con i loro
debiti esterni o ohe espropriano proprietà
straniere senza un adeguato indennizzo ».
Questi sono dunque alcuni dei criteri ai
quali l'IDA si atteneva e si attiene nell'asse~
gnazione dei fondi.

Ora a me sembra abbastanza chiaro che
con i fondi erogati dall'JDA si tenda a limi~
tare la libertà di azione dei Governi dei
Paesi in via di sviluppo e ad incanalare il
loro sviluppo economico su linee ben deter-
minate e che sono facilmente immaginabili
Non sollevo questo problema per ragioni dI
oJ:1dine ideologico, come magari qualcuno
potrebbe pensare dato il GrUlppo ai quale
mi onoro di appartenere, ma per ragioni
economiche e politiche. Perchè, onorevoli
coHeghi, la realtà di fronte alla quale noi
oggi ci troviamo è in sostanza questa: che
il provvedimento, come tutta l'attivi.tà svol~
ia dall'IiDA, si inserisce in una situazio-
ne dei Paesi in via di sviluppo che non
esiterei a definire drammatica; una situa~
zione, comunque, che riohiede, a nostro giu~
dizio, ben altre misure che non quelle che
vengono appunto indicate dal disegno di
legge.

Vorrei ricordare a questo proposito ciò
che è 'stato dlchiamto .recentemente dal Pre-
sidente della Banca internazionale per la
ricostruzione e lo sviluppo, l'ameri,cano
MacNamara, nella recente riunione di Co-
penaghen. In quella assemblea il presidente
della BIRS ha affermato che il debito ester~
no dei Paesi in via di sviluppo, calcolato
in 55 miliardi di dollari (alcuni ritengono
che si aggiri attorno ai 60 miHardi), si è svi-
luppato negli anni scorsi con un ritmo del
15 per cento annuo; aggiungeva che questo
debito componta un pagamento annuo di
interessi e di rimborsi che cresce a velocità
doppia rispetto alle esportazioni effettuate
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dai Paesi in via di sv,ilUlPpo, cioè dai Paesi
debitori. Ciò Isignifica che già oggi circa la
metà dei prestiti che i Paesi in via di svi-
lupporiescono a ottenere rimane nei Paesi
ricchi e sviluppati sotto fovma di pagamento
di interessi e rimborsi. E alcune previsioni,
fatte da autorevoli organi di stampa, sosten-
gono che in una prospettiva a breve ter-
mine, fermo restanto ill rapporto esistente

tra aumento del debiito e quindi degli inte-
ressi e dei rimborsi e le espartazioni da
parte dei Paesi in via di sviluppo, nel giro
di 25-30 anni al massimo, siverifioherà una
situazione nella quale gli introiti delle espor-
tazioni serviranno praticamente a coprire
IsaIa gli interessi ,e i rimborsi che de-
vono essere pagati sui prestiti accumu-
lati. A mio giudizio, pertanto, rimane
difficile prevedel'e come si possa ,realiz-
zare, in questa prospettiva, quelLa che
viene indicata neHa relazione come una
condizione per la eragazione dei fondi,
là dove appunto si dice che l'IDA non assi-
ste Paesi che non sono in regoLa con i loro
debiti esterni. Io credo, infatti, ohe, se que-
sta situaziane squilibrata tra gli aumenti de-
gli Lnteressi e dei rimbarsi e quelli assai
più ridotti delle esportazioni dei Paesi in
via di 'sviluppo permarrà anche negli anni
a venire, la condizione indicata nella rela-
zione non potrà essere rilspettata, almeno ,da
parte di parecchi di questi Paesi.

Un altro dei motivi per i quaM votel'emo
contro questo disegno di legge del Governo
cansiste nel fatto che i Paesi in via di svilup-
po scarseggiano di capitali propri (altrimenti
non ricorrerebbero a queste forme agevolate
di aiuto), non dispongono cioè di capacità
di accumulazione e di autofinanziamento del-
l'attività produttiva anche e soprattutto per-
chè le risorse :fondamentali di questi Paesi
sono nelle mani delle grandi imprese, dei
grandi gruppi finanziari dei Paesi più riochi
e sviluppati.

In un artiçolo pubblicato nel luglio 1968
dalla rivista « Le Missioni Cattaliche», che
credo oggi si chiami «Mondo e Missioni »,
vengono riportati alcuni dati estremamente
significativi, dai quali risulta che le diffi-
coltà nelle quali si dibattono i Paesi in via
di sviluppo derivano fondamentalmente dal

grado di soggezione economica alla quale
questi Paesi sona sattoposti. In ta1e arti-
colo si calcola che i profitti r1cavati dallo
sfruttamento delle risorse dei Paesi in via
di sviluppo da parte dei Paesi più ricchi
ammontino a circa 3 mila miliardi di lire.
Si calcola che i profitti realizzati dagli USA
nei Paesi dell'America Latina siano. stati, dal
1960 al 1965, 'pari a 7 mila miliardi di lire
e che solo 2 mila di questi 7 mila miliardi
siano stati reinvestiti nei Paesi nei quali
sono stati realizzati e dai quali sano stati
esportati. Ciò perchè l'ecanomia dei Paesi
dell'Amer,ica latina è fort,emente assogget-
tata ai grandi gruppi capitalistici statuni-
tensi. Si capisce assai bene allora perchè

una delle condizioni poste ai Paesi ohe ri-
chiedono i prestiti sia quella di non espro-
priare, di nan nazionalizzare o di carrispon-
dere comunque «adeguati indennizzi» (e
chi ne stabilirebbe l'adeguatezza?) agli espro-
priatI.

In queste condizioni noi riteniamo che
le misure 'previste daU'IDA siano assoluta-
mente insufficienti e che il problema che aggi
sta di fronte a tutto il mondo sviluppatO' nei
confronti di queHo sottosviluppato sia quel-
lo di cambiare radicalmente la propria po-
litica economica e sociale nei confronti di
questi Paesi. Sempre la rivista che prima
r1col1davo affel1ma, ad esempio, che il 90
per cento deidoUari che gli Stati Unitl
d'Amer.ica versano al fondo dell'IDA serve
ad acquistare prodotti americani, per cui
questo 90 per cento. di dollari, come dichiarò
al Congresso il presidente Johnson nel feb-
braio del 1968, rientra in America g,razie tap-
punto al vincolo della vendita a quei Paesi
dei pradotti americani. E questa oriteria, da
me criticato III alltra circostanza, aUa Com-
missione esteri, a propasita di un altro pro-
blema, e che venne, mi sembra giustamente,
definita mercantilistico, la ritroviamo anche
nella stessa relaziane che accampagna il di-
segno di legge, nella quale appunto si dice
che {( da tale sistema di aiuti erogati attra-
verso l'IDA, l'Halia ha tratto notevole giava-
mento realizzando., attraverso i finanziamenti
di tali organLsmi, un Cl'escente volume di
espartaziani di prodatti e servizi finanziati
can fondi multilaterali". Dal che si deduce
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che questa politica di aiuti, assolutamente
inadeguata e insufficiente, nei confronti dei
Paesi in via di sviluppo, è determinata anche
da tornaconti che non 'si nascondono, che
si affermano anzi chiaramente nelle stesse
reIazioni ufficiali che il Governa sottopone
al Padamento.

Un'altra ragione della nostra opposizione
(e mi avvio rapidamente alLa conclusiane)
cOlnsiste nel fatto che nello statuto del.
l'IDA il diritto di vato è rapportato alla
entità dei contributi versati dai vari Paesi.
CiOlè non si ha al suo interno un rapporto
tra eguali, ma tra ineguali, fondato sulla
diversa potenza finanziaria dei Paesi che
fanno parte della associazione. Cosiochè in
so'stanza avviene che due o tre Paesi tra i
maggiori finanziatori (ed è da vedere se
siano davvero i maggiorifinanziatori in rap~
porto al reddito. pro capite dei singoli ,Paesi
che fanno parte dell'associazione) con in
testa gli Stati Uniti d'America che hanno.
da soli il 26 per cento dei voti all'interno
del Consiglio dell'IDA, possono determinare
in definitiva l'attività dell'associazione stes~
sa e l'erogazio.ne, secondo quei criteri che
prima io rioo~davo., delle sOlmme di cui lo
IDA dispone.

Queste, onorevole So.ttosegretario, SO,no
le ragioni principali per cui noi abbiamo
mutato profondamente il nostro parere e
voteremo contro il Ipro.vvedimento che il
Governo sottopone al nostro esame.

P E D I N I, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E D I N I, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Onorevole Presidente,
mi dispiace che il senatore Fabbrini abbia
comunicato il ,diverso atteggiamento del suo
Gruppo ri'spetto a quanto detto in Commis~
sione; vorrei solo precisare, come oppor-
tunamente è stato espresso dal relatore. . .

F A B B R I N I. Noi già annunciammo
ohe avevamo cambiato :parere.

P E D I N I, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. ... che nDA è da con-

siderarsi oggi una delle istituzio.ni più effi-
cienti per aiutare il credito finanziario nei
Paesi in via di Isviluppo. L'IUA offre loro,
come emanazio.ne della banca mondiale, un
credito che ci sembra il più adatto alle
loro neoessità attraverso operazioni senza
interessi, con undici anni di grazia e con
procedure particolarmente adatte a far sì
che i finanziamenti servano per spese utili

~ cosa che talvolta non accade ~ e per

autentiche spese di investimento..

È ovvio, senatore Fabbrini, che il sistema
con il quale l'Occidente aiuta i Paesi in via
di sviluppo non è da considerarsi perfetto;
ma qui ci troviamo di fronte a uno di quegli
impegni per i quali chi ha più buona vOIlon-
tà e più saggezza deve metterle la' disposizio-
ne. Probabilmente quella rivista cattolica alla
quale lei ha fatto riferimento nOln ne è in-
formata, ma lei certamente sa che altri
grandi Paesi, tra i quali anche la Russia,
non mancano, quando concedono ~ ed io
non condivido questo sistema ~ prestiti
verso Paesi in via di sviluppo, di legarli, cioè

, di condizionarli ad acquisti di pro.dotti nel

Paese di origine. Sono convinto anch'io che
si debba trovare un nuovo sistema e pro-
prio in questi giorni, in sede di documento

sul secondo decennio delle Nazioni Unite,
l'Italia ha assunto ancora un atteggiamento
lavorevo'le a che si trovi un sistema di finan-
ziamento più adatto alle esigenze dei Paesi
in via di sviluppo e meno condizionato a
que1Je preoccupaziani commerciali che, sino
a questa momento, caratterizzano i prestiti
Iegati.

Siamo convinti infatti, come è detto nel
rapporto Jackson, che tutta l'attività degli
organismi multilaterali debba essere ogget~

to di un ripensamenta e di una revisione;
ma il miglior sistema per portare gli istituti
internazionali a meglio. funzianare a fronte
delle esigenze dei Paesi in via di sviluppo
è quello di accentuare l'impegna dei Paesi
promotori dei finanziamenti a caordinarsi
in organismi internazionali. Se dunque, co-
me ,l'Italia ha sempre auspicato, aocanto ai
Paesi che vagliano sostenere ,l'onere del-
l'aiuto al sottosviluppo, anohe altri grandi

~ a caminciare dalla Russia ~ entreranno

in questi organismi, probahilmente anche
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l'efficienza ,lOlro e la ,1011'01rispondenza alle fi-
nalità saranna migliori.

Io non ritengo di dover documentare ana-
liticamente il Senato, per'Chè già lo ha fatta
il relatore, sull'.efficacia dell'azione che è
stata compiuta dall'IDA. Voglia solo ricor-
dare che dalla sua istituzione fino al 30 giu-
gno 1969 l'IDA ha concesso più di 150 cre-
diti di sviluppo a 45 ,Paesi per un tOlta,le
di 2.000 milioni di dollari di cui 1.598 vera-
mente versati. Tre quarti di questi crediti,
e precisamente 1.440 milioni di dollari, sono
stati concessi a Paesi asiatki, mentre gli
Stati afrkani hanno ottenuto crediti per
circa 360 milioni di dollar,i; i Paesi latino-
americani hanno beneficiato di crediti per
un totale di 120 milioni di dollari; in Eu-
rOlpa sino ad ora la Turohia ha ott.enuto
crediti per un totale di 92 milioni di dollari.

Voglio anche predsare che nell'ultima
riunione a Tokio è stato discusso anche il
delicato problema cui lei, senatore Fabbri-
ni, ha fatto riferimento: i prestiti condizio-
nati. Su proposta degli stessi Staiti Uniti
d'America ~ proposta sostenuta anche dal-
la nostra delegazione ~ si favoriranno for-
me di intervento nei Paesi ,in via di sviluppo
attraverso prestiti non legati, sia per con-
sentire una maggiore paI1tecipazione dei Pae-
si beneficianti all'opera da realizzare, sia al
fine di «liberare» l'aiuto dato ai Paesi in
via di sviluppo da ogni ipoteca neocolonia-
listica.

Si stanno cercando dunque le vie migliori
per affrontare questi problemi. C'è da au-
gurarsi che anche da parte di altre nazioni
non meno importanti vi sia lo stesso impe-
gno di ricerca e di sacrificio rperchè, ripeto,
il problema dei Paesi in via di sviluppo è
così ampio che vi è posto e gloria per tutti
caloro che intendOlno collaborarvi. Facile è
criticare Je istituziOlni che esistono, e che pur
sono criticabiH; meno faci.le è intervenire
in esse sostanzialmente, per migliorarle e per
renderle più efficienti.

Ritengo di poter assicurare agli onorevoli
senatori, quindi, che in piena coscienza pos-
sono votare questo di'segno di legge -con cui
si consente il funzionamento di un organismo
che, pur non essendo perfetto, è uno di
quelli che sino a questo momento hanno me-

20 OTTOBRE 1970

glio assolto aH'esigenza di conoedere i pre-
stiti necessari allo sviluppo dei Paesi del
terzo mando. Grazie. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Metto lai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi la
approva è pregato di alzarsi.

È. approvato.

Approvazione del disegno di legge: « Ratifica
ed esecuzione dell' Accordo tra l'Italia e la
Romania per il regolamento delle questio-
ni finanziarie in sospeso e Scambi di Note,
concluso a Roma il23 gennaio 1968» (791)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di leggle:
«Ratifica ed esecuzione de:ll'AoOOlI1do tra
l'Itailia e La Romania per il I1egolamento dell-
le questioni finanziarie in sospeso e Scambi
di Note, condUlso a Roma il 23 gennaio
1968 ».

Dichiaro laperta la diS'cussiÌ!OInegenerrule.
Poichè nessuno domanda di parlal1e, ,la

dilc"hiaro chiusa.
Ha faooltà di parla11e l'onorevoIe 11elatJoDe.

* P E C O R A R O, relatore. Pochissime
paJ1oIe, onol1evoLe Presidente, onorevoMcol-
leghi, perchè ill relatore sostanz,jlalmente può
Di!~erirsi rulla Delazione sCI1itta ,ed ,anche aid
analoghe conv.enzioni ohe sono state stipu-
late con l'India, la BulgaI1ia le la OeooSllovac-
chia prima di questa ohe vi.ene stipulruta com
la Romania.

Si tratta di ratificare, attraverso il voto del
ParLamento, e di dare esecuzione ad un ac-
oordo stipulato il 23 gennaio 1968 tra l'Ita-
Ilia e la Romania per r,egolaDe alcune quesltio-
Iti che, oOlme ha DicOlrdato un mOlmento fa ~l
Slena:to11eD'Andma, ,da più dii V'ent'aro'1i era-
no in sospeso tra questi due Paesi. La Ro-
mania si è dichiarata disposta !ad effettuare
urn pagamento di pooo supeDiaDe 'ad un mi-
liardo di lire per andare incontro allla rego-
larizzazione di cJ1edit,i inerernti a beni, dirit-
ti .e .interessi oonfiscati e nazionallizzatli, a be-
ni immobili requisiti, a o11editi fÌlnanziaI1i e
commeI1ciali accesi anteriormente al 25 no-
vembre 1950, a titoli di debito pubblico Im-
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meno in possesso di persone italiane, ed inol-
tre per sistemare lil problema dei beni libe-
ri, cioè di quei beni che sono in godimen1Jo
formale di cittad1ni italiani ma dei quali,
per ragioni ohiet1Jiv1e, i cittadini !italiani stlessi
non hanno disponihilità effeN!iva, per cui
hanno demandato al Ministlero del teso:no
la facoltà di oededi al meglio.

Mediante questo disegno di legg,e, oon una
opportuna ,rivalutaz1one dei coeffidenti del
31 dicembre 1947, la somma che iillGoverno
rumeno meHe a disposizione del Governo
italiano v,iene dis,tribuita priOporzionallmente
tra gli avenui di:d<tt'o. La Convenzione di cui
ci stiamo occupando stabilisoe le norme in
base alle qualri il Governo italiano dEettuerà
questa dristribuzione.

Anche quest'O disegno di l,egge non ha in-
cont,rato opposizioni in Commissione e quin-
di abbiamo ragione di l1itenere che non do-
vrebbe averne nemmeno neLl'Aula del Se-
nato.

P RES I D E N T E. Ha faooltà di par-
lare l' onorevolle SottosegvetaJ1i'O di Stato per
gli affari esteI1i.

P E D I N I, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Il Governo siiassocia alLecon-
clusioni del,relatove 'e lo ringrazia vivamente.

P RES I D E N T E. Passilamo alla di-
scussione degli articoli. Se ne dia lettura.

G E R M A N O ' , Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l'Accordo tra l'Italia e la
Romania per il regolamento delle questioni
finanziarie in sospeso e Scambi di Note,
concluso a Roma il 23 gennaio 1968.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac-
cordo e agli Scambi di Note di cui all'arti-

colo precedente a decorrere dalla loro en-
trata in vigore in conformità all'articolo 9
dell'Accordo stesso.

(E approvato).

Art. 3.

Il Ministro del tesoro, sentita la Commis-
sione di oui all'articolo 3 della legge 29 ot-
tobre 1954, n. 1050, corrisponderà per i
casi previsti dall'Aocordo e dalle annesse
note un indennizzo per ogni persona fisica
o giuridica che risuJti titolare di beni, di-
ritti ed interessi di cui all'avtioolo 1 del-
l'Acco:ndo ed in possesso dei :nequisiti di cui
al successivo articolo 2. L'indennizzo, sulla
base di accertamenti e valutazioni da effet-
tuarsi a cura del Ministero delle finanze,
Direzione generale del catasto e dei servizi
tecnici erariali, sarà commisurato per i beni
mobili e per i beni immobili, per le amende
e le partedpazioni azionarie, al valore al
1938, corrente in Romania~ moltiplicato per
un coefficiente di maggiora21ione di 12 volte,
tenendo conto della loro consistenza al 31
dicembre 1947.

I crediti, debitamente acoertati, derivanti
da assicurazioni sociali, saranno regolati in
base alle novme delle leggi ,italiane, per
quanto applicabili.

Nel caso in cui non sia possibile proce-
dere alla Iiquidazione definitiva dell'inden-
nizzo, il Ministro del tesoro, sentito il pa-
rere della Commissione, autorizzerà la oor-
responsione di anticipazioni agli int,eressati,
in misura non superiore al 50 per cento del
valore dei beni, diritti ed interessi di cui
all'articolo 1 dell'Aooordo.

(E approvato).

Art.4.

Le somme corrisposte dal Governo ro-
meno a norma dell'articolo 3 dell'Accordo
saranno versate in apposito capitolo dello
stato di previsione dell'entrata.
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Qualora detti importi risultassero supe~
riori alle erogazioni effettuate in base ai
cl1iteri indicati dall'articolo 3, l'ammontare
ecoedente verrà ripartito tra gli aventi di-
ritto in proporzione dei valori determinati.

(E approvato).

Al'Ì. 5.

Alla spesa derivante dall'esecuzione del-
l'articolo 3 della presente legge si prov-
vede eon le disponibHità del capitolo n. 3249
dello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro per l'anno finanziario
1969 -relativo al pagamento degli aneri di-
pendenti daUe clausole economiche del Trat-
tato di pace e di accordi internazionali con-
nessi con il Trattato medesimo.

(E approvato).

Art. 6.

Le domande per ottenere gli indennizzi
previsti dalla presente legge devono essere
presentate al Ministero del tesoro - Direzione
generale del tesoro - entro il termine di 60
giorni dall'entrata in vigore della legge
stessa.

Le domande già presentate all'Ammini.
strazione dello Stato sono valide agli effetti
del comma precedente.

(E approvato).

Art.7.

La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

CE approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di :legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

£ approvato.

Approvazione del disegno di legge: {( Rati-
fica ed esecuzione della Convenzione sul
commercio di transito dei Paesi senza lito-
rate adottata a New York 1'8 luglio 1965»
(889) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati)

P RES I D E N T E. L'ord1ne del glioma
:reca la discussione del disegna di legge:
{( Ratifica ed eseouZJione deHa Convenz,ione
sul commercio di tmnsito dei Paesi senza
litorale adottata a New York l'S,luglio 1965 »,
g~à approvato dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poiohè nessuno domanda di padme, la di-

chi,aro chiusa.
Ha faooltà di parlal'e l' anol'ev1Ol1erelatol'e.

* P E C O R A R O, relatore. Onorevole
Presidente, onol'evoli colleghi, con questo
disegna di legge, sul quale riferirò malto
brevemente, si ratifica e si dà esecuZlione
alla Convenzione sul commercio di transita
dei Paesi senza ,1>Ìtoraleadottata a New York
l'S luglio 1965.

Le Nazioni del mondo sano aumentate di
numero specialmente se si tiene conto della
loro costituzione oome Stati di diritto. Molte
di queste Nazioni però nan hanno uno sboc-
co al mare o iComunque ,si trovano in defi-
oienza di litorale. Pertanto fin da alcune de~
cine di anni fa, nell'ambito delle istituzioni
internazionali ed in particolare deU'ONU, si
è ritenuto di sistemar'e giuridicamente la sii.
tuazione del transito nei Paesi oon deficien-
za di litorale. In partkolar modo 'le Nazioni
Unite, a seguito di una conferenza tenutasi
a Ginevra nel 1964, hanno adottato due ri.
soluzioni: con una prima venivano ,enunciati
i princìpi intesi a regolal'e il tmffico in favore
dei Paesi priVli di litamle, oon la seoonda il
Segretanio delle Nazioni Unite veniva inca-
ricato di :riunil1e una conferenza che formu-
Ilasse una Convenzione in maniera tale che
poteslseentraIie in vigore e regolare questi
accordi tra gli Stati.

Così fu fatto da'l 7 giugno an'S luglio 1965.
Si riunì infatti questa conferenza che ha ela-
borato un progetto, che è la Convenzione
iChe an questo momento siamo .chiamati a
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ratificare e attraverso la quale si stabiliscono
dei princìpi per un trattamento paritetJico
delle Nazioni prive di litorale in nipporto a
quei Paesi attraverso ill iCui t,erritorlio devono
passare lIe merci provenienti o dirette al
mare.

Bisogna aggiungere che l'Italia è partico-
larmente interessata a questa Convenzione
perchè essa ha nazioni limi trofe come la
Svizzera, l'Austria e l'Ungheria che sono pri-
ve di litorale e per le quali il nostro Paese
è soggetto ,attivo e passivo di diritti che ven-
gono regolati da questa Convenzione.

Il relatore pertanto invita il Senato a ra-
tificare questa Convenzione, che non ha avu-
to opposizioni in Commissione, permetten-
dosi inoltre di rivolgere una cortese ma ac-
oorata preghiera al Governo. Per questa Con-
venzione che è del 1965, come quella, di /Cui
Cl sdamo occupati precedentemente, relativa
alle facilitazioni del traffico, sono passati più
di cinque anni da quando è stata apposta la
firma al documento. Ci rendiamo conto che
talvolta è opportuno raccogliere le firme di
altri Stati e non essere i primi della dasse.
Comunque 5 anni sono un po' troppi ai fini
della ratifica, anche se qualche mese di ri-
tardo può essere addebitato al Parlamento.
Vorremmo pertanto sol'lecitare Parlamento
e Governo ad essere un po' più sollecitli nelile
ratifiche pel1chè altrimenti si corre il rischio
che certe normative finiscano per diventare
ohsolete.

P RES I D E N T E. Ha f,acoltà d!i par-
Ilare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

P E D I N I, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Signor Presidente, il Gover-
no si associa alla relazione che è stata fatta
dal senatore Pecoraro per sottolineare l'im-
portanza di questo atto; soprattutto per al-
'cune zone del continente ,africanoe del con-
tinente asiatico le facilitazioni nel traffico
di transito hanno un valore essenziale per
assicumre competitività ai loro meroati e per
consentire un approvvigionamento meno
oneroso possibile.

Si tratta quindi di un atto internazionale
che viene a concludere alcune iniziative che

sono nate soprattutto con le teorizzaz,ioni sul
sottosviluppo, riprese dalla conferenza del-
l'UNCTAS e sono state anche oggetto, ono-
revoli colleghi, delle osservazioni e delle rac-
comanda:zJioni di non pochi Paesiafrilcani as-
sociati alla Comunità economica eumpea.

Per ciò che riguaIida le osservazioni del
senatore Pecoraro, g1ustamente lailltidpate da
un intervento altrettanto autor,evole del se-
natore D'Andrea, so che l'argomento dei ri-
tardi nella presentazione delle ratifiche è già
stato oggetto di uno scambio di lettere tra
ill Presidente della Camera, il Pl'esiidente del
Senato e il Ministro degli esteri e si sono
motivate anche le ragioni per le quali tal-
volta, per motivi di traduzione, ocoorre tem-
po per poter presentare alle Camere !Ì doou-
menti.

Assicuro comunque che si metterà ogni
cura per essel'e il più solleciti possibile nel
presentare gli atti internazionali allla ratifica
delle Camere. Graz1e, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Passiamo alla di.
scussione degli articoli. Se ne dia Ilettura.

G E R M A N O', Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione sul commer-
cio di transito dei Paesi senza litorale, adot-
tata a New York 1'8 luglio 1965.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intemesecuzione è data alla Con-
venzione di cui all'articolo preoedente a de-
correr,e dalla sua entrata in vigore, in con-
formità all'articolo 20 della Convenzione
stessa.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ,ai voti il

I disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

È approvato.
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Approvazione del disegno di legge: « Ratifica
ed esecuzione dell'Accordo tra la Repub-
blica italiana e la Repubblica federale di
Germania per impedire la doppia imposi-
zione in materia di imposte dirette deri-
vanti dall' esercizio di imprese della navi-
gazione aerea, concluso a Roma il 17 set-
tembre 1968» (1070)

P RES I D E N T E. L'DI'dine dell giDrno
reca la discussione del disegno di legge:
{( &atifica ed esecuziane dell'Acoardo tra la
Repubblica italiana e la RepubbLica federalle
di Germania per impedil1e la dappia impo-
sizione in materia di impaste dirette deri-
vanti dall'esel1cizio di impl1ese della naviga-
zione aerea, cancluso a Roma ill 17 settem-
bre 1968 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno damanda di parlare, la

dkhiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'anarevole l'datare.

P E L L A, f.f. relatore. Signor Presiden-
te, credo di non mancare di rigual1do verso
ill'elatore e saprattutto verso il SenatO' chie-
dendO' di sostituirmi al relatore il quail,e è as-
sente per ragiani di forza maggiDre.

Il disegna di legge è di una grande sem-
plicità in quanta tende ad applicalie, anche
per i redditi derivanti dalle imprese di navi-
gazione aerea, le norme relative alle doppie
impasizioni, ciaè relative alla necessità di
evitare una doppia imposizione, che gJià sano
in atto da grande tempo per quanto riguarda
le imprese di nav:igaziane marittima.

L'onarevole relatore ha già esposto .per
iscritta le ragiDni che militano a favol1e del
provvedimento, per cui mi rimetta alla sua
relaziane, raccomandandO' agli onorevoli se-
natori di volerla :canfartare can la IDro ap-
provazione.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'anarevole SottosegretaJrio di Stata per
gli affari esteri.

P E D I N I, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Nulla da aggiungere ana re-
lazione dell'onorevole senatore Pella che vi-
vamente ringrazio.

P RES I D E N T E. Passiamo alla di-
scussione degli articoli. Se ne dia lettura.

G E R M A N O', Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificaJre l'Aocordo Itra la &epubbHca
italiana e la Repubblica fedemle di Germa-
nia per impedi'l1e la doppia imposizione in
maveria di imposte dirette derivanti dal-
l'esercizio di impl'ese della navigazione ae-
rea, concluso a Romairl 17 settemb1:'e 1968.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera eseouzione è data all'Ac-
oOl1dodi :cui all'articolo preoedente a decor-
l1ere dalla IsuaentJrata in vigal'e in confDr-
mità all'artioolo 4 dell'Aocorda ste:)sa.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai v;oti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi 110
3Ipprova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Approvazione del disegno di. legge: «Appro-
vazione ed esecuzione dello Scambio di
Note effettuato a Ginevra il 24-25 giugno
1968 tra il Governo italiano e il Comitato
intergovernativo per le migrazioni europee
(CIME) per !'integrazione dell'articolo III
dell'Accordo del 23 giugno 1967» (1097)

P RES I D E N T E. L'ol1dine del giarno
r,eca la discussione del disegno di legge:
« Approvaziane ed esecuzione dello Scambio
di Note effettuato a Ginevra il 24~25 giugnO'
1968 tra il Gaverno italiano e il Camitata
intergovernativo per le migIlalZJioni,europee
(CIME) per l'integrazione dell'articolo III
dell'Aocal1do del 23 giugno 1967 ».

Dichiaro aperta la discussiane ,generale.
Pokhè nessuna domanda di padare, la

dkhiaro chiusa.
Ha faJcoltà di parlare l'anarevol,erelatare.
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P E L L A, f.f. relatore. Se anche per
questo disegno di legge mi Sii consente di
sostituirmi al relatore, mi limito ad osserva~
re che esso ha avuto un ampio ed approfon-
dito dibattito in seno alla Commilssione, per
cui sa:rebbe veramente pleonastico ripetere
le ragioni che militano a suo favo:re. Mi ri-
metto quindi alla :relazione e raccomando il
disegno di legge all'approvazione del Senato.

P RES I D E N T E. Ha faooltà di par-
lare 'l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

P E D I N I, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Il Govel'llo si assooia alle
considerazioni del senatore Pella.

P RES I D E N T E. Passiamo alla di-
scussione degli articoli. Se ne dia lettura.

G E R M A N O', Segretario:

Art. 1.

È approvato lo Scambio di Note eflet~
tuata a Ginevra il 24-25 giugno 1968 tra il
Governo italiano e il Comitato intergover-
nativo per le migrazioni europee (CIME)
per l'integrazione dell'articolo III dell'Ac-
cordo concluso in Roma il 23 giugno 1967
tra il Governo ed il Comitato per regolare
i reciproci rapporti.

(E approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data allo
Scambio di Note indicato nell'articolo pre~
cedente a decorrere dalla sua entrata in
vigore in conformità alla clausola finale del~
le Note stesse.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di 'legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

ì. approvato.

20 OTTOBRE 1970

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che
i Ministri competen1Ji hanno inviato rispo-
ste scriHe ad interrogazioni pmsemate da
onorevoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate nell'appo~
sito fascicolo.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettum delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

G E R M A N O', Segretario:

lVIASCIALE, RAIA, VENTUR£ Lino. ~ Ai
Ministri dei trasporti e dell'aviazione civile,
dei lavori pubblici e del bilancio e della pro-
grammazione economica. ~ Premesso:

1) che da anni si discute sull'amplia~
mento della pista all'aeroporto civile di Pa-
lese (Bari);

2) che per la stessa scelta dei terreni
ci sono state, stranamente, diverse e con~
traddittorie decisioni;

3) che i progetti vengono puntualmente
modificati (il ritardo nell',inizio dei lavori,
naturalmente, comporta spreco di denaro
pubblico in quanto il costo delle opere già
progettate subisce revisioni per aumento di
prezzi),

si chiede di conosoere:
a) se sono vere le notizie, riportate dal-

la « Gazzetta del Mezzogiorno » dei giorni 3,
9 e 10 ottobre 1970, secondo le quali, quan~
do la fantomatica pista sarà realizzata, « gli
aerei ~ i jet ~ per lo sbarco e l'imbarco
dei passeggeri dovrebbero attraversare la
strada comunale che collega la statale n. 16
all'aeroporto ed al quartiere San Paolo »,
mentre « per l'attraversamento delJa pre~
detta strada comunale dovrebbe essere in-
stallato un passaggio a livello, poco distante
da quello già esistente per i treni »;

b) se è vero, altresì, che « la Direzione
generale deIl'aviazione civile non ha invlitato
l'Enel a rimuovere i pali dislocati per un
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tratto di un chilometro malgrado i pareri
contrari dei tecnki dell'impresa appalta~
tlrice dei lavori, i quali sostengono che la
pe~manenza dei pali non renderebbe affatto
sicuro l'atterraggio degH aerei ».

Gli interpellanti, infine, intendanO' cana~
soere:

1) se e quandO' entrerà in funziane la
nuava pista;

2) il criteriO' seguito nella scelta dei
terreni;

3) se vi sono variazioni di prezzi al pro-
getta originaria;

4) i motivi della castruzione di un pas-
saggiO' a livella (assai perkolaso anche quan-
do è custodito);

5) il perchè del mancato intervento nel-
la rimazione dei pali della linea elettrica.
(interp. - 358)

TERRACINI. ~ Al Ministro del tesoro. ~
Per sapere se, essendo a conascenza della
prassi degli uf,fici da lui dipendenti e cam~
petenti, seconda la quale, per le domande di
pensione avanzate da superstiti dei campi di
sterminio nazisti, si deve innanzi tutta chie~
dere al Consolato generale d'Italia in Berlino
che pravveda a procurarsi, e rimetta loro,
la dacumentaziane sanitaria relativa ai rica~
veri subìti dagli interessati durante la depar-
taziane, condiziananda al ricevimentO' di que~
sta ed al suo contenuto la cancessione a me-
no della pensione, non ritenga di daver su-
bito e risolutamente intervenire per porre
fine a tale farsesca e macabra procedura, la
quale, denunciandO' una inammissibile igna-

ranza di fatti storicamente acquisiti, avvero
un'imperdonabile insensibilità civile ed uma~
na, ovvero un'intollerabile fassilizzata men~

talità burocratica, parte dall'ipotesi assurda
e risibile che, a nazismo imperante ed im-
perversantein ogni sua più bestiale crimi~
nalità, le sue vittime, prima di essere avvia~
te riguardosamente ai farni crema tori a ai
carnai delle fasse comuni, fossero assistite
can cure cliniche ed aspedaliere salerti e fe-
delmente annatate in cartelle mediche poi
gelosamente custodite, a parte la sorpren-

dente fiducia ripasta nell'Amministrazione te-
desca carne fonte affidante di dati prabanti
ed incantrovertibili.

Per sapere, altresì, se, per intantO', a rin-
navare l'atmasfera di certi uffici del sua Mi-
nistero, nan consideri apportuna far distri-
buire gratuitamente agli addetti qualcuno
dei libri agghiaocianti di memarie che in te-
ma di deportaziane nella Germania nazista
sono stati scritti nel corso di 20 anni da
molte nate persanalità delle lettere e della
politica del nostra Paese. (interp. ~ 359)

SEMA. ~ Al Ministro della manna mer-

cantile. Per 'Slapere:

se sia a oonosoenza dei piani della
FINMARE per il riassettO' dei servizi marit-
timi di preminente interesse nazianal,e, che
verrebbero attuati recando ul,teriore gravis-
sima pregiudiziO' all' econamia della regiane
Friuli-Venezia Giulia e di Tnieste;

se non ritenga indiispensabHe che del-
!'intero prablema sia investita ill Parlamento,
nel quadro di una nuava politica marinara;

se non intenda disporre il rinvia di
qualsiasi decisione a dapo la canvacaziane
della più volte promessa Conferenza nazio~
naIe del mare. (interp. ~ 360)

SEMA, CALAMANDREI, MAMMUCARI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~

Per sapere:

se è a conoscenza dei più l'ecenti e nega-
tivi sviluppi della scelta della sede del pra-
tosincratrone da 300 GEv e delle negative
conseguenze per l'ecanomia e per la ricerca
scientifica del nostro Paese se l'installaziane
avvleni,sse, come sembra, in Svizzera;

se è in grndo di dichiarare che da parte
nostm sona stati fatti tutti i passi neoessari
per la oostruzione del protasincrotrone a
Dobendò del Lago (come promessa dal Go~
verno);

quale azione intenda svolgere perchè
non vada perduta per l'Italia tale iilIlrportan-
tissima realizzazione. (inteI1p. - 361)
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Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Pvesidenza.

G E R M A N O', Segretario:

BENEDETTI. ~ Al Ministro del lavoro

e della previdenza sociale. ~ Per conoscere
le conclusioni che ha tmtto l'Ispettorata del
lavora di Tarina daLla ricagniziane effettua-
ta il 9 ed il 14 ottabre 1970 pressa l'Officina
54 della FIAT-Mirafiori di Tarina, avente per
oggetto Il'aocertamenta deLle candizioni di
nacività esistenti nel reparti di vemiciatum
della seziane-auta della FIAT.

Uinterragante ~ anche in cansiderazione
della sitato di agitaziane che da tempa è in
atto alla FIAT-Mirafiori per imparre candi-
ziani di lavoro che assLcurina !'integrità fi-
sica dei rlavamtori ~ chiede al Ministro di
vaLer far conoscere le misure che 11Gaverna
intende [adattare ande canferire agli stru-
menti dello Stata i mezzi tecnici e scien-
tifici nanchè i poteri e !'<indispensabile auta-
namia da tentativi di condizianamenta da
parte padranale, ai fini di un permanente
ed efficiente cantralla dell'ambiente di la-
vora per la difesa deHa salute dei lavaratari
cantra ogni fattore che attualmente la rende
estremamente espasta ad ogni rischio. (int.
ar. - 1827)

LUCCHI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Premessa che il giarna 15 attabre 1970
deflagrava un ardigna esplosiva nel muni-
cipia di Trenta e che la presente interro-
gaziane segue di pachi giarni una analaga
dell'interragante, presentata a seguita delle
recenti esplasiani nei tre cinema di Trenta
si chiede nuavamente al Ministro quali mez-
zi più efficienti degli attuali intenda parre
in apera per strancare una serie di atti cri-
minasi a carattere dinamitaDda che preac-
cupana sempre più l'apiniane pubblica in
genere e la cittadinanza di Trenta in par-
ticalare. (int. ar. - 1828)

20 OTTOBRE 1970

SEMA. ~ Ai Ministri degli affari esteri
e dell'interno. ~ Per sapere:

se siana a canoscenza del fatta che,
dapa mesi di atti teppistid di fascisti nel-
la zana di Trieste, si assiste ad una rinna-
vata andata di sciavinisma antislava;

se nan ritengana estremamente peri-
calosa tale rigurgita cantrario agli interes-
si dei buani rapporti fra Italia e Jugasla-
via, saprattutta in accasiane della prossima
visita del Presidente Marescialla Tita ed
anche in cansideraziane che fra i proma-
tari vi sana delle associaziani largament1e
finanziate can pubbHca denara, carne la
Lega nazianale e le arganizzaziani dei pra-
fughi. (in t. ar. - 1829).

SEMA. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere:

se è a canascenza che la «Pattuglia
acrabatica» sarà impegnata in un'esibizia-
ne in accasione di un raduna di arditi a
Trieste;

se ,si sa chi ha data l'autorizzaziane
per una manifestaziane che camparta spe-
se e rischi;

se nan ritiene che la presenza della
« Pattuglia» e la stessa raduna possana
prestarsi a speculaziani, data la situaziane
di tensiane provacata da elementi sciavi-
nisti;

se nan crede ohe le Associaziani d'ar-
ma, beneficiarie di pubblici finanziamenti,
davrebbera essere più attente agli interessi
generali di una politica di pace, anche nelle
scelte dei momenti e dei luoghi delle lara
manifestaziani. (int. ar. - 1830)

SEMA. ~ Al Ministro della difesa. ~
Per sapere se è a canascenza che alcuni
quatidiani, nel dare natizia che in Calabria
sarebbero impiegate unità dell'Esercita, af-
fermana che in alcune scuale delle Forze
armate vengana addestrati speciali reparti
«in grada di affrantare qualunque situa-
ziane », se l'infarmaziane corrispande a ve-
rità e, in casa affermativa, quali sana le
scuale, i reparti e il tipa d'impiega. (int.
ar. - 1831)
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ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, GAT-
TO Simone, ANTONICELLI. ----"-Al Ministro
dei lavori pubblici. ~ Per sapere a che pun-

to siano i lavori del cosiddetto «Comitato-
ne » per Venezia e per essere informati degli
orienvamenti del Governo circa le rac-
comandazioni del 'Comitato consultivo
dell'UNESCO per ,la salvaguardia di Vene-
zia. (int. or. - 1832)

LI VIGNI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro delle finanze. ~
Per ,sapere suMa base di quali norme si
conceda a yachts, navi, imbancazioni da di~
porto, eccetera, di acquistare calrburante in
esenzione di tasse.

A seguito del ,recente torte arumento del
prezzo della benzina vivo è, infatti, specie
nelle zone marittime, il malcontento del cit-
tadino ohe paga ,la benzina fino a 162 lire
alI litro e vede persone che hanno indubbie
maggiori possibilità finanziarie pagare lo
stesso prodotto ,sulle 50 line al litro.

Si domanda, di conseguenZia:
a) quali iniziative si inteI1!dano assrume.

re per annu1lare taleÌ1ngiusta disorimina~
zione;

b) se è mai stato effettuato alcun con~
11rol1oa seguito della voce ricorrente che la
benzina agevolata per i natanti sarebbe usa~
ta, da taluni proprietari, illegalmente anche
per le proprie automobili.

Se tale con11rollo è stato effettuato, si chie~
de di conoscerne i risultati e, in caso con-
trario, si ohiede che vengano in proposito
date urgenti disposizioni aUa Guar:dia di fi-
nanza. (int. or. - 1833)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

MASCIALE. ~ Ai Ministri dell'interno e
del tesoro. ~ Per sapere se sono a cono-
scenza della grave situazione finanziaria in
cui versa i,l comune di Bitonto (Bari), il
quale, a causa della manoata ;riscossione
delle somme richieste a pareggio dei bilanci
(1 miliardo e 585 miHoni di lire) riguardanti
gli esercizi dal 1966 al 1970, non riesce nem-
meno ad assicurare gli stipendi al proprio

personale dipendente, giustamente esaspe~
rata.

L'interrogante chiede, pertanto, di cono-
scere se non ritengano opportuno interve~
nire con la massima tempestivi1tà al fine di
normalizzare siffatta precaria situazione che,
protraendosi, rischierebbe di determinare
seri problemi di natura sO'ciale e di paralisi
ammini,stratiVla. (int. ,ser. - 4030)

ALBAREI.JLO. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per sapere se inteI1!de
prendere seri provvedimenti nei confronti
delle autorità scolastiche di Verona che han~
no provveduto a distribuire alle scolal'esche
delLa città e della provincia un «diario »,
offerto daHa Banoa mutua popolare, consi-
stente in una disgustosa e ripetuta apologia
del fascismo e del più vieto nazionalismo.
(int. scr. - 4031)

ROSSI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per conoscere le ragioni in base alle quali

non si è ritenuto di dover aocoglieue la ri~
chiesta della cO'struzione di uno svincolo che
raccO'rdi la superstrada E-7 alla zona di Mon-
tecastrilli.

Si fa presente che tale richiesta tirava il
suo validO' fondamento nel fatto che il co~

I
mune di Montecastrilli è uno dei più estesi
de1la provincia di Temi e che nel suo ter:ri~
torio vi sono molti centri abitati che colle-
gano altri comuni e zone periferkhe rispetto
al tracciato della E-7. La richiesta, pertanto,
esula anche dalle pur legittime esigenze lo-
cali e rafforza la funzione che la superstrada
non può non avere. Una grande via di co~
municazione che non riesca a collegarsi ef~
ficacemente con le vaste zone che attraversa
fa1Hsce al compito fondamentale di divenire
l'asse centrale di un sistema viario concepito
in modo unitario, evi~ando strozza tu l'e e più
gravi marginalizzazioni di zone già econo-
micamente depresse.

Ciò premesso, si chiede di sapere se non
s'intenda tornare sulla decisione pl'esa ed
assicurare il raccordo con la zona di Mon-
tecastrilli. (int. scr. ~4032)

TERRACINI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere se non ritenga, più che opportu-
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no, necessario provvedere senza ritardo alla
formazione della Commissione ministeriale
per l'esame dei bilanci tecnici della Cassa
pensioni dipendenti enti locali, che dovrà
riunirsi, secondo il disposto dell'articolo 10
della legge 5 febbraio 1968, n. 85, nel pros-
simo anno 1971 per esprimere, fra l'altro, un
parere in materia di maggiorazione del trat~
tamento pensionistico in atto, e ciò per evi~
tare che, come in passato, un ritardo nella
nomina di detta Commissione, e quindi nel~
la sua convocazione, rinvii a data indetermi~
nata l'esame delle richieste che in materia
sono già state formulate dalle Associazioni
sindacali di categoria e tempestivamente re~
se note. (int. SCL ~ 4033)

ALESSANDRINI. ~ Ai Ministri della pub~

blica istruzione e dei lavori pubblici. ~ Per
conoscere le ragioni del ritardo neI,l'eroga~
zione dei fondi per le opere di edilizia sco~
lastica autorizzate per il triennia 1969~71 in
applicazione delLa legge 28luglio 1967, n. 641.

Per sapere, altresì, in relazione a quanto
sopra, se risponde al vero ,la notizia secondo
la quale gli uffici decentrati del Ministero
dei lavori pubblici sarebbero stati invitati
ad esaminare, ed eventualmente ad appro~
vare, esclusivamente sul piano tecnico, i pro~
getti di edilizia sco[a:stica finanziati per il
suddetto triennio.

L'interrogante chiede, infine, quali prov~
vedimenti si intendano promuovere per
sbloccare tale a:ssurda situazione, tanto dan~
nosa per il buon funzionamento della scuola
e lesiva deUa credibilità dell'azione del Go~
verno. (int. SCL ~ 4034).

CORRAO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri della pubblica
istruzione e della marina mercantile. ~ Pre~

messo che recentemente la stampa ~ « Cor~
riere della sera» e «Trapani~Sera)} ~ ha
riportato la notizia secondo cui la società
italo~americana ISAB ha chiesto l'autoriz~
zazione per la costruzione di una raffineria
per la lavorazione di greggio della Libia e
della Tunisia da installarsi lungo il litorale
tra San Vita Lo Capo e Cornino di Custo~
maci, in provincia di Trapani, si chiede di
conoscere:

dal Ministro della pubbHoa istruzione:
quali provvedimenti siano stati a:dottati o
si intendano aJdottare, da parte della Soprin~
tendenza ai monumenti della Sicilia occiden-
tale, nella cui competenza ricade la tutela
delle bellezze naturali e panoramiche di quel
territorio, per evitare i,l proditorio, mortale
e definitivo attentato ai danni di una vasta
zona di incomparabile bellezza, lontana dal~
la nevrosi industriale, oasi di aria e di mare
puliti, destinata, nel rispetto della natura,
alle attività inveressanti il turismo, e ciò an~
che in riferimento a ben precise delibera-
zioni della Commissione provinciale per la
tutela delle bellezze naturali della provincia
di Trapani, già pubblicate ai sensi dell'arti-
colo 2 della legge n. 1497 del 1939 e quindi
già caJpaci di svolgere un'efficace tutela paes~
saggistica;

dal Ministro della marina mercantile
(nella cui competenza rientra il demanio pub-
blico marittimo, e quindi anche, ed in gene~
rale, la tutela paesaggistica di esso): quali
provvedimenti siano stati adottati o si inten-
dano adottare, da parte della competente
Capitaneria diporto, per evitare la conta~
minazione, che deriverebbe dalla prospettata
instaHazione industr,iale, del mare del lito~
l'aIe ancora vergine che si estende da Pa-
lermo a Trapani, e ciò nel momento in cui
da tutte le parti d'Italia si levano grida di
allarme per l',inquinamento dell'ania e del~
l'acqua a causa degli insediamenti indu~
striali e quando si è avuta la triste espe~
rienza delle raffinerie di Augusta, di Gela e
di Milazzo che hanno reso irrespirabile :l'aria
per decine di chiilometri di raggio e che ha:n~
no inquinato H mare per decine di miglia
(da Milazzo, per esempio, l'inquinamento,
a seconda delle correnti, arriva alle Isole
Eolie), senza dire che l'inevitabile inquina-
mento dell'habitat marino avrebbe conse-
guenze inimmaginabili suUa attività delle
tonnare, che si estendono da Terrasini a Ca~
stellammare, da San Vito a Bonagia, e ~ul-
l'attività peschereccia di Castel1ammare del
Golfo, di San Vita, di Camino, di Bonagia,
di Pizzolungo;

dal Presidente del Consiglio dei mini~
stri (nella cui competenza ricade i,l coordi-
namento, e quindi anche la soluzione, di



Senato della Repubblica ~ 17984 ~ V Legislatura

350a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 20 OTTOBRE 1970

eventuali conflitti anche di pubbHci interessi
diversi tra gli organi centraJli dello Stato,
ovvero decentrati ai sensi del decreto del
Capo provvisario dello Stato 30 giugno 1947,
n. 567, in relazione soprattutto alle previ-
sioni per le zone di sviluppo turistico, in
base alla deliberazione della Cassa per il
Mezzogiorno dello agosto 1966, ed ai vin-
coli già ,operanti): se i fatti di cUI sopra
siano a sua conosoenza e se e quali inter-
venti abbia al rigualldo svolto o intenda
svolgere a salvaguardra del patrimonio pae-
saggistico de,u'anzidetta fascia costiera espo-
sta ai pericoli ed ai conseguenti danni di
instJaHazioni industriali che ben possono e
debbono trovare sistemazione in diverse loca-
lità, anche deLl'Isola, senza arrecare quei
danni che, in definitiva, sarebbero irrepara-
bili. (int. scr. - 4035)

FERMARIELLO, ABENANTE, PAPA. ~
Al Ministro della difesa. ~ Per conoscere la
sua opinione riguardo all'atteggiamento as-
sunto dal direttore dell'Arsenale-Esercito di
Napoli, il quale, citando a sproposito leggi
e regolamenti, ritiene pienamente legittimi
gli accertamenti ,fiscali delle assenze occa-
sionali, per motivi di salute, degli operai del-
l'Arsenale.

Tale atteggiamento ris1;llta invece essere
in netto contrasto con la circolare n. 76400
del 10 agosto 1970 del Ministero della difesa,
la quale ~ fondata sulle disposizioni di cui

al decreto del Presidente della Repubblica 18
nov,embre 1965, n. 1480 ~ chiaramente sta-

bilisce che, ai fini della giustificazione delle
assenze occasionali per motivi di salute in-
feriori ai 7 giorni, l'operaio debba esibire
il solo certificato medico e, per quelle di du-
rata superiore, essendo egli sottoposto a con-
trollo sanitario, sia esonerato dal presenta-
re anche tale certificato.

L'assurdo provvedimento del tenente co-
lonnello D. Fusco fa seguito ad altri prov-
vedimenti 'repressivi ed illegittimi da lui
adottati che, già in altri casi, hanno provo-
cato, a richiesta delle organizzazioni sinda-
cali, l'intervento risanatore delle autorità
superiori.

Gli interroganti, tenuto conto dello stato
di vivo fermento che si è nuovamente deter-

minato nell'Arsenale di Napoli, chiedono
quali opportune misure si intendano adotta-
re per tutelare gli interessi e la dignità del
personale operaio e per risolvere in via de-
finitiva una situazione ormai resasi insoste-
nibile. (int. scr. - 4036)

PREMOLI. ~ Ai Ministri dell'interno e
del lavoro e della previdenza sociale. ~
per conoscere il loro parere e quello dei
loro Dicasteri sulla Risoluzione n. 460, re-
lativa alla situazione dei rifugiati cecoslo-
vacchi, approvata dall'Assemblea consulti-
va del Consiglio d'Europa nella sessione di
settembre 1970 ~ su proposta della Com-
missione popolazione e rifugiati (Doc. 2821)
~ ed in partkolare per 'sapere attraverso

quali iniziative, da parte italiana, i Ministri
interrogati intendano dare pratica attuazio-
ne alle richieste formulate in detta Risolu-
zione. (int. scr. - 4037)

PREMOLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere attravellSO qua-

li iniziative e provvedimenti concreti il suo'
Dicastero ~ dir'ettamente chiamata in cau-

sa daMa Rilsoluzione (70) 20, relativa alla
realizza:oione da parte di « Europa Nostra»
di un lilm a colori, approvata dal Comitato
dei ministri del Cansiglio d'Europa in data
5 giugno 1970 ~ intenda adempiere all'ob-

bligo internaziiona1e derivante da detta Ri-
soluziane. (int. ser. - 4038)

PREMOLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere attraverso quali
iniziative e provvedimenti concreTIi il suo
Dkastero ~ direttamente chiamato in oau-

sa daLla Risaluzione (70) 18, mlatirva ail coor-
dinamento della ricerca univells!Ìtaria a li-
vena europeo, approvata dal Comitato dei
ministri del Consiglio d'Europa ii'll data 5
giugno 1970 ~ intenda adempiere all'obbli-
go internazionale derivante da eLetta Risolu-
zione. (int. scr. - 4039)

PREMOLI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per conosoere attil'"aVellSO quali iniziative e
provvedimenti concreti il suo Dkastera ~

dkettamente chiamato in causa dalla Riso-
luzione (70) 4, relativa alla vegolamentazio-
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ne della fabbricazione e deLla messa in com~
meI1cio di aloUlni p r,eparati destÌinati alla
diagnostica rapida ed 311controllo delle ma~
latti,e umane, aprpI'ovata dal Comitato dei
ministri del Consiglio d'Europa il 16 s:et~
tembIie 1970 ~ intenda adempiere aJll'ob~
bligo internazionale derivante da detta Riso-
Luzione. (int. SCI'. ~ 4040)

PREMOLI. ~ Al Ministro deU'agricoltura

e delle foreste. ~ Per conoscere attraverso
quali iniziativle e provvedimenti concreti il

suo Dicastero ~ direttamente chiamato in

causa dalla Risoluzione (70) 24, sulla rego~
lamentazione della fabbnicazione, della mes-
sa in commercio e dell'uttlizzazione dei pe-
stkidi, ai fini della protezione deltl'ambiente
naturale, approvata dal Comitato dei mini-
stri del Consiglio d'Europa il 2 1uglio 1970

~ intenda adempiere all'obbl1go internazio-

nale derivante da detta Risoluzione. (int. SCI'.

- 4041)

PREMOLI. ~ Ai Mmistri della pubblica
istruzione, dei lavori pubblici, dei trasporti
e dell'aviazione civile e delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per conoscere attra-

verso quali iniziative e provvedimenti con-

cmti i loro Dioasteri ~ direttamente chia-

mati in causa daLla Ri,soluzione (70) 19, mla-
tÌ'va agli ilillpieghi educativi e oulturali della
radio e dellla televisione in Europa ed ai
rappoI1ti a tale riguardo 1mai poteri pubblici
e gIri organismi della mdio e della televi~
sione, approvata dal Comitato dei ministri
del Consiglio d'Europa in data 5 giugno
1970 ~ intendano adempiere all'obbligo in-
ternazionale derivante da detta Risoluzione.
(int. S'cr. - 4042)

PREMO LI. ~ Ai Ministri del bilancio e
della programmazione economica, dell'inter~
no e della sanità. ~Per conoscere attra-
verso quali iniziative e provvedimenti con~
oreti i 1101'0Dicasteri ~ dir,ettamente chia-
mati in causa dalla Risoluzione (70) 11, sul
ooordinannento deLla politica di si'stemazione
del territorio e suLla lotta contro l'inquina~
mento dell'aria, approvata dal ComÌitato dei
ministri del Consiglio d'Europa il 7 marzo
1970 ~ intendano 'adempiere all'obbligo in-
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ternazionale derivante da detta RisoJuzione.
(int. scr. - 4043)

PREMO LI. ~ Ai Ministri della sanità e
dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per oono-
scere attravenso quali inizÌiative e provve-
dimenti concreti i loro Dicasteiri ~ dh~etta~

mente chiamati in causa daLla RisoJruzione
(70) 3, relativa al miglioramento della sor-
veglianza delle salmone110si, approvata dal
Comit,ato dei ministri del Consiglio d'Euro-
pa in data 16 settembI1e 1970 ~ intendano
adempiere all'obbligo internazionale deri-
vante da detta R1sO'luzione. (int. scr. - 4044)

PREMOLI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Per conosoere ill suo
punto di vista e quello del suo Dioaste:ro
sulla Risoluzione n. 454, relativa alla rispo-
sta altla 16a Relazione annuale della Confe-
renza europea dei Minisrbri dei trasporti
(CEMT), alpprovata dall'Assemblea consul-
tiva del Consiglio d'Europa nella sessione
di settembre 1970 ~ su pI1oposta della Com-
missione economica e di sviluppo (Doc. 2803)

~ ed in particolare per 'sapere attnaverso
quali ilniziative intenda venime incontro agli
scopi ed aLLe dedsioni enundati in detta
Risoluzione, sia in sede italiana, sia assu-
mendo un atteggiamento conforme in seno
aLla CEMT. (int. scr. ~ 4045)

PREMOLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conosoere il punto di vi-
sta del Governo sulla Raccomandazione nu-
mero 614, relativa alle relazioni Est-Ovest,
approvata dall'Assemblea consultiva del Con~
siglio d'Europa nella sessione di settembre
1970 ~ su proposta della Commissione po-
litica (Doc. 2822) ~ ed in particolare per sa-
pere attraverso quali iniziative intenda venire
incontro agli scopi ed alle decisioni enun-
ciati in detta Raccomandazione, dando anche
istruzioni in tal senso al nostro rappresen-
tante permanente in seno al Comitato dei
ministri del Consiglio d'Europa, invitandolo
a votare in favore delle proposte contenute
nel paragrafo 12 della Raccomandazione stes-
sa. (int. scr. - 4046)
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PREMOLI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere il suo parere e quello del suo
Dicastero sulla Raccomandazione n. 605, re-
lativa alla riduzione dei ritardi causati dalle
formalità di dogana ai posti di frontiera fer-
roviari, approvata dall'Assemblea consultiva
del Consiglio d'Europa nella sessione di set-
tembre 1970 ~ su proposta della Commis-
sione economica e di sviluppo (Doc. 2803) ~~

ed in particolare per sapere se intenda chie-
dere al suo collega del Minis tero degli affa-
ri esteri di assumere, in seno al Comitato dei
ministri del Consiglio d'Europa, un atteggia-
mento conforme alle richieste formulate dal-
l'Assemblea e dare istruzioni in tal senso al
nostro r~ppresentante permanente in detto
Comitato.

L'interrogante desidera, altresì, conoscere
attraverso quali iniziative, in sede italiana, il
Ministro interrogato intenda dare pratica at-
tuazione alle richieste formulate in detta
Raccomandazione. (int. SCL - 4047)

PREMOLI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per conoscere il suo parere e quello del suo
Dicastero sulla Raccomandazione n. 607, re-
lativa alla medicina preventiva ed all'istitu-
zione di una Carta sanitaria europea, appro-
vata dall'Assemblea consultiva del Consiglio
d'Europa nella sessione di settembre 1970 ~

su proposta della Commissione sociale e
sanitaria (Doc. 2808) ~ ed in particolare per
sapere se intenda chiedere al suo collega del
Ministero degli affari esteri di assumere, in
seno al Comitato dei ministri del Consiglio
d'Europa, un atteggiamento conforme alle
richieste formulate dall'Assemblea e dare
istruzioni in tal senso al nostro rappresen-
tante permanente in detto Comitato.

L'interrogante desidera, altresì, conoscere
attraverso quali iniziative, in sede italiana, il
Ministro interrogato intenda dare pratica at-
tuazione alle richiest,e formulate in detta
Raccomandazione. (int. SCL - 4048)

PREMOLI. ~ Ai Ministri dell'interno e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per co-
noscere il loro parere e quello dei loro Di-
casteri sulla Raccomandazione n. 610, rela-
tiva alla 14" relazione sull'attività del rap-
presentante speciale del Consiglio d'Europa

per i rifugiati nazionali e gli eccedenti di po-
polazione, approvata dall'Assemblea consul-
tiva del Consiglio d'Europa nella seduta del
22 settembre 1970 ~ su proposta della Com-
missione popolazione e rifugiati (Doc. 2811)

~ ed in particolare per sapere se intendano
chiedere, come appare particolarmente op-
portuno, al loro collega del Ministero degli
affari esteri di assumere, in seno al Comi-
tato dei ministri del Consiglio d'Europa, un
atteggiamento conforme alle richieste formu-
late dall'Assemblea e dare istruzioni in tal
senso al nostro rappresentante permanente
in detto Comitato. Ont. scr. - 4049)

PREMOLI. ~ Ai Ministri del bilancio e
della programmazione economica, del com-
mercio con 1'estero e del tesoro. ~ Per co-
noscere il loro punto di vista e quello dei
loro Dicasteri sulla Risoluzione n. 452, rela-
tiva ai problemi economici europei, appro-
vata dall'Assemblea consultiva del Consiglio
d'Europa nella sessione di settembre 1970 ~

su proposta della Commissione economica e
di sviluppo (Doc. 2801) ~ ed in particolare
per sapere attraverso quali iniziative inten-
dano venire incontro agli scopi ed alle deci-
sioni enunciati in detta Risoluzione, dando
anche istruzioni in tal senso al nostro rap-
presentante permanente in seno al Comitato
dei ministri del Consiglio d'Europa per un
atteggiamento conforme alle richieste formu-
late dall'Assemblea. (int. scr. - 4050)

PREMOLl. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conosoere il suo parere e quello del suo
Dicastero sulla Raccomandazione n. 615, re-
lativa alla Dichiarazione di prinCÌpi sull'au-
tonomia locale, approvata dall'Assemblea
consultiva del Consiglio d'Europa nella ses-
sione di settembre 1970 ~ su proposta del-
la Commissione della sistemazione territo-
riale e dei poteri locali (Doc. 2793) ~ ed in
particolare per sapere se intenda chiedere
al suo collega del Ministero degli affari este-
ri di assumere, in seno al Comitato dei mini-
stri del Consiglio d'Europa, un atteggiamen-
to conforme alle richieste formulate dall'As-
semblea e dare istruzioni in tal senso al no-
stro rappresentante permanente in detto Co-
mitato. (int. scr. - 4051)
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FILETTI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste e delle finanze. ~ Premesso che,

ai sensi dell'articolo 3, comma quarto, del-
la legge 31 ottobre 1961, n. 1196, per le pre-
stazioni di pubblici servizi, resta fermo il
diritto alla rivalsa dell'imposta generale sul-
l'entrata anche nei confronti delle Ammini-
strazioni dirette od autonome dello Stato e
di quegli enti che per legge siano in tutto
equiparati, ad ogni effetto fiscale, all'Ammi-
nistrazione dello Stato;

ritenuto che, a mente dell'articolo 2 della
legge 13 maggio 1966, n. 303, l'Azienda di
Stato per glli interventi nel mercato agricolo
(AlMA), istituita presso il Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste, ha propria personali-
tà giuridica con ordinamento e bilancio au-
tonomi;

ritenuto che, in dipendenza dell'accerta-
ta esistenza della situazione di crisi nel mer-
cato delle arance, l'AIMA, nell'ambito dei

compiti di organismo di intervento previsti
dal regolamento comunitario del 4 aprile
1962, n. 19, ad essa affidati, ha commesso a
ditte private le operazioni di trasformazione
di rilevanti quantitativi di arance in succo
concentrato;

ritenuto che, in sede di liquidazione dei
compensi convenuti per dette operazioni, so-
no insorte contestazioni tra l'AIMA e le dit-
te private circa il diritto alla rivalsa del-
l'IGE;

ritenuto che detta rivalsa è ammessa per
legge se ed in quanto le predette trasfor-
mazioni delle arance in succo siano da con-
siderarsi eseguite nell'interesse della colletti-
vità ed aventi, quindi, natura e finalità di
prestazioni di pubblico servizio;

ritenuto che, per le operazioni di trasfor-
mazione commesse nel 1969, l'AIMA riconob-
be alle ditte incaricate il diritto alla rivalsa
dell'IGE, mentre tale diritto intende ad esse
denegare per le operazioni praticate nel
1970;

ritenuto che il mancato riconoscimento
al diritto alla rivalsa predetta v,iene ad inci-
dere rilevantemente a danno di quanti, as-
sumendo l'incarico di procedere alle trasfor-
mazioni, hanno accettato il quantum del com-
penso sul presupposto che l'IGE non doves-
se rimanere a loro carico;

ritenuto che, anche per quanto concerne
le future regolamentazioni, appare opportu-
no che siano forniti precisi chiarimenti in

I ordine alla disciplina del diritto di rivalsa
dell'IGE nei casi di operazioni come sopra
commesse dall'AIMA a terzi,

!'interrogante chiede di conoscere:

a) se le commesse per la trasformazio-
ne delle arance in succo concentrato fatte
dall'AIMA a ditte private, in adempimento
dei compiti di organismo di intervento previ-
sti dal regolamento comunitario del 4 aprile
1962, n. 19, ed in dipendenza di dichiarazio-
ne della situazione di crisi, siano da consi-
derarsi prestazioni di pubblico servizio;

b) se, in conseguenza, le ditte assun-
trici delle operazioni di trasformazione ab-
biano diritto alla rivalsa dell'imposta gene-
rale sull'entrata. (int. scr. - 4052)

PREMOLI. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione, dell'industria, del commercio e
dell'artigianato, del commercio con l'estero,
del turismo e dello spettacolo e del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere il
loro parere e quello dei loro Dicasteri sulla
Risoluzione n. 464. relativa all~ creazione di
un Fondo europeo della gioventù, approvata
dall'Assemblea consultiva del Consiglio di
Europa nella seduta de122 settembre 1970 ~

su proposta della Commissione cultura ed
educazione (Doc. 2820) ~ ed ,in particolare
per sapere attraverso quali inizjative, da par-
te italiana, i Ministri interrogati intendano
dare pratica attuazione alle richieste formu-
late in detta R,isoluzione. (int. scr. - 4053)

PREMOLI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per conoscere il suo parere e quello del suo
Dicastero sulla Raccomandazione n. 609, re-
lativa alla tossicomania, approvata dall'As-
semblea consultiva del Consiglio d'Europa
nella sessione di settembre 1970 ~ su pro-
posta della Commissione giuridica (Docu-
menti 2815 e 2830) ~ ed in particolare per
sap'ere se intenda chiedere al suo collega del
Ministero degli affari esteri di assumere,
in seno al Comitato dei ministri del Consi-
glio d'Europa, un atteggiamento conforme

! alle richieste formulate dall'Assemblea e da-
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re istruzioni in tal senso al nostro rappre-
sentante permanente in detto Comitato.

L'iriterrogante desidera, altresì, conoscere
attraverso quali iniziative, in sede italiana,
il Ministro interrogato intenda dare pratica
attuazione alle richieste formulate in detta
Raccomandazione. (int. scr. - 4054)

PREMOLI. ~ Al Ministro senza portafo-

glio per la ricerca scientifica e tecnologica. ~

Per conoscere il suo parere e quello del suo
Dicastero sulla Risoluzione n. 458, relativa
alla 4a Conferenza spaziale europea, appro-

vata dall'Assemblea consultiva del Consiglio
d'Europa nella sessione di settembre 1970 ~ ,

su proposta delJa Commissione scienza e tec-
nologia (Doc. 2813) ~ ed in particolare per
sapere attraverso quali iniziative, da parte
italiana, il Ministro interrogato intenda dare
pratica attuazione alle richieste formulate
in detta Risoluzione. (int. scr. - 4055)

PREMOLI. ~ Ai Mimsrrì àei trasporti e

dell'aviazione civile e dell'industria, del com-

mercio e dell'artigianato. ~ Per conoscere il

loro parere e quello dei loro Dicasteri sulla
Raccomandazione n. 606, relativa alla « Car-
ta verde)} di assicurazione automobilistica,
approvata dall'Assemblea consultiva del Con-
siglio d'Europa nella sessione di settembre
1970 ~ su proposta della Commissione eco-
nomica e di sviluppo (Doc. 2804) ~ ed in par-

ticolare per sapere se intendano chiedere al
loro collega del Ministero degli affari esteri
di assumere, in seno al Comitato dei ministri
del Consiglio d'Europa, un atteggiamento
conforme alle richieste formulate dall' Assem-
blea e dare istruzioni in tal senso al nostro
rappresentante permanente in detto Comi-
tato.

L'interrogante desidera, altresì, conoscere
attraverso quali iniziative, in sede italiana
i Ministri interrogati intendano dare pratica
attuazione alle richieste formulate in detta
Raccomandazione. (int. scr. - 4056)

PREMOLI. ~ Al Ministro della pubblica
ist ruzione. ~ Per conoscere il suo parere
e quello del suo Dicastero sulla Raccomanda-
zione n. 611, relativa all'educazione perma-
nente in Europa, approvata dall'Assemblea

consultiva del Consiglio d'Europa nella ses-
sione di settembre 1970 ~ su proposta della
Commissione cultura ed educazione (Docu-
mento 2817) ~ ed in particolare per sapere
se intenda chiedere, come appare partico-
larmente opportuno, al suo collega del Mi
nistero degli affari esteri di assumere, in se
no al Comitato dei ministri del Consiglio di
Europa, un atteggiamento conforme alle rÌ-
chieste formulate dall'Assemblea e dare istru-
zioni in tal senso al nostro rappresentante
permanente in detto Comitato. (int. scr. -
4057)

PREMOLI. ~ Ai Ministri della pubblica

istruzione e del bilancio e della programma-
zione economica. ~ Per conosoeI1e il loro
parere e quel-lo dei loro Dioasteri suJla Rac-
comandazione n. 612, relativa al progetto
di legge-quadro relativo aHa protezione atti-
va del patrimonio culturale immobiliare in
Europa, approvata dall'Assemblea consul-
tiva del Consiglio d'Europa nella sessione di
settembre 1970 ~ su proposta della Com-
missione cultura ed educazione (Doc. 2819)
~ ed in paI1ticolare per sapere se intenda:no

chiedere al loro collega del Ministero degli
affari esteri di assumere, in seno al Comi-
tato dei ministri del Consiglio d'Europa,
un atteggiamento conforme alle richieste
formuJate dall'Àssemblea e dare istruzioni
in tal senso al nostro rappresentante perma-
nente in detto Comitato.

L'interrogante desidera,' altresì, conoscere
attraver.so quali iniziative, in sede italiana,
i Ministri interrogati intendano dare pratica
attuazione alle irichieste formulate in detta
Raccomandazione. (int. ser. - 4058)

PREMOLI. ~ Al Ministro della pubblzca
istruzione. ~ Per conosceJ:1e il suo parere e

quello del suo Dicastero sulla Risoluzione
n. 462, relativa alla Relazione annuale 1969
del Consiglio della coopemzione culturale
(eCC), approvata dall'AssembiLea consultiva
del Consiglio d'Europa nella seduta del 22
settembre 1970 ~ su proposta della Com-

mis,s1one cultura ed educazione (Doc. 2818)
~ ed in particolare per sapere se intenda

chiedere, come appare particolarmente op~
portuno, al suo collega del Ministero degli
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affari esteri di assumere, in seno al CO'mitato
dei ministri del CO'nsiglio d'Europa, un at-
teggiamento conforme alle richi,este formu-
late dall'Assemblea e dave istruzioni in tal
senso al nostlro rappI'esentante permanente
in detto Comitato. (int. SCI'. - 4059)

PREMOLI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per conoscere i,l suo parere e quello del suo
Dicastero suHa Raocomandazione n. 608, re-
lativa al miglioramento delilo stato dentario
delle pO'polazioni negli Stati membri del
Consiglio d'EurO'pa, approvata dall'Assem-
blea consuJtiva del Consiglia d'Europa nel,la
sessione di settembre 1970 ~ su prO'posta

della Commissione sociale e sanitaria (Doc.
2810) ~ ed in particolare per sapere se in-

tenda chiedere, come appare particolarmen-
te opportuno, al suo collega del M:iJnLstero
degli affari esteri di aSrsumere, in seno al
CO'mitato dei ministri del Consi~lio d'Euro-
pa, un atteggiamento conforme alle richie-
ste formulate dall'Assemblea e dare istru-
zioni in tal senso al nO'stro rappresentante
peI1manente in detto Comitato. (ililt. scr. -
4060)

FERRARI. ~ Ai JÌllinistri dell'agncoltura
e delle foreste e del tesoro. ~ Per conoscere
le cause per le quaIi non è stato ancora
disposto l'accreditJamento, ed il conseguente
pagamen to, deU' in tegrazione comL1ni taria
sul prezzo dell'olio di oliva ai produttori.
della campagna 1969-70 e se non ritengono
opportuno emanare nuove nor'me, meno bu-
rocratiche, che discipLinino il pagamento
dell'integrazione sul prezzo comunitario per
la campagna 1970-71, che è già in aHa. (int.
scr. - 4061)

FARNETI Ariella. ~ Ai Ministri del la-

voro e della previdenza sociale e dei tra-
sporti e dell'aviazione civile. ~ Per sapere
quali iniziative intendono adottare perchè
nelle autolinee in concessione rientri la
normalità.

È noto che con il 31 dicembre 1969 è sca-
duto il contratto di lavoro e da dieci mesi
i dipendenti sono costretti a scioperare per
ottenere il riconoscimento di saorosanti di-
ritti. Il vecchio contratto prevede un salario
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medio, per un biglietJtaio ed un autista con
oltre 10 anni di anzianità, da lire 80.000 a
lire 90.000 mensili; per il trasporto della
posta, nella quale vi sono anche valori, è
previ,gta una indennità giornaliera di lire
50 per il bigliettaio. Per raggiungere le 8
ore lavorative i dÌ!pendenti devono stare a
disposizione fino a 13-14 ore giornaliere.

L'interruzione del servizio provoca gravi
disagi agli utenti e particolarmente agli
studenti ed ai lavoratori che pagano anti-
cipatamente l'abbonamento senza diritto a
rimborso per Ie corse non usufruite e per-
dono giornate di lavoro o scuola. Tale si-
tuazione, inoltre, aggrava ulteriormente la
condizi<one dei trasporti pubblici a vantag-
gio della motorizzazione privata, con le gra-
vi conseguenze di traffico che tutti cono-
sciamo.

Si chiede, pertanto, un intervento per la
soluzione della vertenza, con soddisfazione
delle richieste dei dipendenti, e sollecite
mi,gure legislative che diano alle Regioni
pieni poteri nella materia. (int. ISCr.-4062)

CELIDONIO. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro senza porta-
foglio per i problemi relativi all' attuazione
delle regioni. ~ (Già interp. - 342) (int. scr.-
4063)

VERONESI, BERGAMASCO, ROBBA. ~

Al Ministro di grazia e giustizia. ~ Per co-
noscere se e quali provvedimenti di natura
penale e disciplinare abbia preso o ritenga
di dover prendere a seguito di quanto è av-
venuto nel corso della discussione del proce-
dimento penale a carico del professar Pio
BaLdelli, direttore del periodico {( Lotta con-
tinua », aocusato di diffamazione continuata
ed aggravata e di diffusione di notizie false
e tendenziose, svO'ltosi avanti il Tribunale
penale di Milano e precisamente nell'udienza
dibattimentale del 14 ottobr~ 1970 in cui,
come reso noto da tutta la stampa d'infor-
mazione, il querelante ~ parte ,lesa ~ com-

missario di pubblica sicurezza Luigi CaIa-
bresi. ha dovuto deporre fra tumulti inde-
scrivibili in aula con decine di persone che,
impunemente, lo hanno potuto ripetutamen-
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te ingiuriare in palese spregio sia deLle nor-
me del codice penale che dell'articolo 423 del
codice di procedura penale. (int. SOl'. - 4064)

ZACCARI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per conoscere per quali motivi .il medico
provinciale di Imperia ha trasmesso al Mi-
nistero della sanità « per istruzioni» il con-
tratto di appalto per la trasformazione del
complesso immobiliare denominato «San
Garlo », in territorio di Bordighera, a sede
di ospedale generale di zona, attualmente
ubicato in un vecchio edificio del tutto in-
sufficiente ed inadeguato.

Si fa presente che il contratto, per fam-
montare di lire 121 milioni, è stato stipulato
in esecuzione del decreto del Provveditorato
regionale alle opere pubbliche per la Ligu-
ria con cui \'eniva approvato il progetto ese-
cutivo della predetta trasformazione, proget-
to che aveva ricevuto già tutti i crismi pre-
visti dalla legge.

Non si comprende come, di fronte alle ur-
genti necessità del comprensorio ospedalie-
ro di Bordighera, riconosciute dallo stesso
Comitato regionale per la programmazione
ospedaliera della Liguria, e di fmnte alr!'im-
possibilità di realizzare un nuovo edificio
per ben comprensibili motivi di ordine finan~
ziario, il Ministero della sanità non favori-
sca !'iniziativa del comune e dell'ammini-
strazione del nosocomio per migliorare le
condizioni dell'assistenza ospedaliera, ma
frapponga ostacoli di ogni genel'e. (int. sCI'.-
4065)

ZACCARI. ~ Al Ministro della sanità.
Per conoscere per quali motivi non è ancora
stato emanato il decreto del Capo dello
Stato relativo alla dedaratoria di Ente ospe-
dal,iero per l'Ospedale civile di BOl1dighera,
regolarmente classificato ospedale generale
di zona, ai sensi della legge 12 febbraio 1968,
n. 132, con decreto del Medico provinciale
di Imperia in data 31 luglio 1969.

L'interrogante fa presente che, mentre il
Ministero della sanità ha già disposto per
la declaratoda di Enti ospedaHeri per nu-
merose infermerie non in possesso dei re-
quisiti prescritti dalla legge, l'Ospedale di

BOl1dighera si trova nelle condizioni di fatto
e di diritto contemplate dall'artkolo 3 deMa
legge n. 132. (int. SCI'.- 4066)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 21 ottobre 1970

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer-
coledì 21 ottobre, alle ore 17, con il seguente
oudine del gionno:

I. Votazioni per la nomina:

~ di tre Commissari di vigilanza sUilla

Cassa depositi e prestiti e sugli Istituti di
previdenza;

~ di Uln Commissario di vigilanza sul-

,}'Istituto di emi,ssione e sulla cil1colazione
dei biglietti di banca;

~ di un membro del Parlamento eu-
ropeo;

~ di tre membri effettivi dell'Assem-

blea consultiva del Consiglio d'Europa;
~ di un membro supplente dell'Assem-

bleawnsultiva del Consiglio d'Europa.

II. Discussione dei disegni di ,legge:

1. GIRAUDO ed al1Jri. ~ Concessione di

un contributo annuo per i,l finanziamento
dell'Istituto universitario di studi europei
di Torino (687).

2. Contributo aLl'Istituto per gli studi
di politica intemazionale (ISPI), con sede
a Milano, per gli es,ercizi finanziari dal
1970 al 1974 (1032).

3. Nuove norme sull'llstituto nazionale
di oredito per iil lavoro italiano all'estero
(1132) (Approvato dalla 6a Commissione
permanente della Camera dei deputati).

III. Votazione del disegno di legge:

1. DEL NERO ed altri. ~ Modifica del-
l'articolo 15, numero 6), del testo unico
delle leggi per la composizione e r elezione
degli organi deUe amministrazioni comu-
nali, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570,
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in materia di eleggibilità a cansigliere
camunale (928).

2. TANGA ed altri. ~ Pravvidet,ze per
il completamenta della ricastruziane e per
la rinascita ecanamica delle zane dell'Ir-
pinia e del Sannia calpite dal terremata
dell'agasta 1962 (742-Urgenza).

CHIARaMONTE ed altri. ~ Prrovvedi-

menti per la ricastruziane e la svi,luppa
delle zane terremotate del Sannia e del-
l'Irpinia (900-Urgenza).

3. CORRIAS Efisia e DERIV. ~ Inte-
graziane delle di,spasiziani 'transitorie sul-
l'avanzamento. degli ufficiali della Guar-
dia di finanza (709).

4. LIMONI ed altri. ~ Riardinamenta
del rua1a speciale transitoria degli uffi-
ciali in servizio. 'permanente effettiva della
Guardia di finanza (800).

5. ZACCARI. ~ Estensiane delle narme
previste dalla legge 25 marzo. 1959, n. 125,
al cammercia all'ingrosso dei pradatti fia-
ricali (280).

V. Seguita della discussiane del disegna di
.
legge:

Delega legislativa al Gaverna della Re-
pubblica per l'emanaziane del nuava ca-
dice di procedura penale (676) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

VI. Seguita della discussione del. pragetta
di nuava Regalamenta del Senato. (Doc.
II n. 4).

VII. Discussione del disegna di legge:

TERRACINI. ~ Del giuramento. fiscale
di verità (524).

(I scritto all' ordine del giorno dell' As-
semblea ai sensi dell'art. 32 del Regola-
mento ).

La seduta è talta (ore 19,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


